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di Ivan Perriera
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Ci lasciamo alle spalle uno
degli inverni più difficili di
questa ultima generazio-
ne. Crisi economica ed
occupazionale si sono
impadronite delle nostre

vite senza nessun preavviso.
Prepotentemente siamo stati coinvolti
dagli sbalzi di mercato a prescindere dal-
l’effettivo coinvolgimento personale.
Tutti gli operatori del settore hanno dovu-
to modificare i propri piani di sviluppo
adeguandosi per il passaggio della bufera
economica.
Ma con la buona stagione, si sa, diventia-
mo tutti più ottimisti e le splendenti gior-
nate di sole contribuiscono a fare aumen-
tare le speranze di ripresa.
Chinati giunco che passa la piena.
La flessibilità richiesta dal momento ci
obbliga ad essere cauti sulle ipotesi di
ripresa che, per alcune grosse aziende del
mondo dei motori, prevedono di rientrare
ai dati di vendita del 2007 (ricordo che il
settore era ancora in crescita) nel 2013.
Quella che stiamo attraversando (non
possiamo ancora dire che l’onda d’urto
della crisi sia finita) dovrebbe essere la
fase acuta della recessione ma è anche
vero che il periodo estivo è quello di mag-
giore concretezza del nostro settore e
quindi bisogna sperare sulla ripresa del
periodo estivo che andrà a completarsi
con la prossima edizione di “Mondo
Natura”.
Il nuovo management della manifestazio-
ne si sta muovendo con serietà e profes-
sionalità in un momento di estrema diffi-
coltà e, i segnali che arrivano, sono deci-
samente confortanti.
Nel salutare, quindi, la vulcanica Gabriella
Zoni, precedente Responsabile del “pro-
getto” Mondo Natura, inviamo un grosso
in bocca al lupo al nuovo project manager
Angela Bellavista, che lavorerà in “staff”
con il direttore generale di Rimini Fiera,
Dott. Piero Venturelli, ed ai suoi collabora-
tori più stretti come Sonia Bodellini, con-
fermata nel suo ruolo di Assistenza per gli

espositori, e Luca Righetti, arrivato que-
st’anno, che avrà il ruolo di “Project
Manager Assistant” per la sezione
Luoghi. TURIT, che sarà presente come
sempre, vi aspetterà a braccia aperte
con tutta la redazione, con l’augurio di
potervi salutare presso il nostro stand

che sarà posizionato nella medesima
area degli ultimi cinque anni, garanten-
dovi i servizi di sempre.
Godiamoci, quindi, questo periodo
estivo con la speranza di chi vede già la
fine del tunnel nel quale da oltre un
semestre siamo rimasti imbottigliati.

Verso l’estate
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botta e risposta

Un’area attrezzata
tutta da consigliare

Nasce Paese in Camper
nuova associazione di camperisti

Gentile redazione
dopo esserci stata consigliata
da alcuni amici che ormai da
anni la frequentano, decidiamo
anche noi di fare tappa, nelle
vacanze pasquali prima di
andare in Sicilia, a Cirella nel-
l’area attrezzata sosta camper
Lido Alexander. 
L’area è ubicata direttamente
sul mare, vicino al paese di
Cirella raggiungibile tranquilla-

mente a piedi. La sua posizione
facilmente accessibile è un
punto di grande forza. E se si
aggiungono la cordialità dei
gestori e degli stessi clienti
camperisti, si può affermare
che il Lido Alexander è una
delle aree che consiglieremo
molto volentieri. Quando ritor-
neremo in Calabria sarà per noi
tappa una obbligatoria.

Lucia Cavallini 

Gentile redazione,
vorremmo informare i
vostri lettori della nascita
di “Paese in camper”, una
nuova associazione di
camperisti di Paese (TV)
fondata da alcuni appas-
sionati di camper e del
turismo all’aria aperta in
generale. L’associazione
promuove e tutela l’attivi-
tà campeggistica ed il turi-
smo in genere, favorisce
inoltre forme di acquisto
solidale per i soci.
Organizza e partecipa a
raduni, viaggi e manife-
stazioni atti a valorizzare
e promuovere gli scopi
associativi, in ambito loca-
le, regionale, nazionale ed
internazionale. 
L’associazione è aperta a
chiunque ne condivida gli

scopi. Per associarti chia-
ma pure il Presidente al n.
0422.958102 o
338.6052896 oppure con-
tattaci via e-mail a
info@paeseincamper.it .
La quota associativa
annuale di euro 28,00 per-
mette di partecipare alle
attività organizzate dal-
l’associazione e di ottene-
re numerosi sconti e van-
taggi presso gli esercizi
convenzionati. Il prossimo
raduno organizzato dal-
l’associazone si svolgerà
l’11 e 12 luglio presso il
campeggio termale
Sporting Center di
Montegrotto Terme. 
Maggiori info sul sito:
www.paeseincamper.it

Il consiglio direttivo di
"Paese in Camper"





Confedercampeggio dona
un’area di sosta a L’Aquila

Nnews
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La rivista CAMP “Il
Campeggio Italiano”,

organo ufficiale della
Confedercampeggio, nello
scorso autunno aveva indetto
tra i propri lettori un referen-
dum per premiare i migliori
campeggi d’Italia e di Croazia
per “Simpatia ed Ecologia” e
“Simpatia e Qualità”, valutate
secondo i criteri ADAC. I cam-
peggi croati premiati sono stati
presentati nel numero prece-
dente di TURIT (n. 110). Il
risultato conseguito dai cam-
peggi italiani viene esposto di
seguito:
SIMPATIA E ECOLOGIA
1° PREMIO:
Campeggio Due Laghi
Levico Terme, Trento
Trentino Alto Adige
2° PREMIO:
Campeggio Green Garden
Sirolo, Ancona, Marche
3° PREMIO
Campeggio Capo d’Orso
Palau, Sassari, Sardegna
SIMPATIA E QUALITÀ
1° PREMIO:
Campeggio Europa
Passignano sul Trasimeno,
Perugia, Umbria
2° PREMIO:
Campeggio Lido Tropical
Diamante,Cosenza, Calabria
3° PREMIO:
Campeggio Marina di
Venezia, Cavallino Treporti,
Venezia, Veneto.

Premiati da CAMP
i migliori

campeggi italiani

Nel corso dell’annuale
Assemblea Nazionale della

Confedercampeggio tenutasi lo
scorso 16 maggio per l’esame del
bilancio consuntivo 2008 e per
dibattere l’attività confederale
nel prossimo triennio 2010-12, è
stata presentata dal presidente
Gianni Picilli l’interessante pro-
posta di offrire al Sindaco della

Città dell’Aquila un’area di sosta
attrezzata, a nome di tutti i cam-
peggiatori italiani. L’iniziativa è
stata condivisa con grande entu-
siasmo e solidarietà.
Naturalmente, saranno sollecitati
sia i costruttori (APC-Anfia), che i
concessionari di vendita
(Assocamp)  a collaborare, se inte-
ressati.

Il Consiglio Direttivo della FICC, la
Federazione internazione del cam-

peggio e del caravanning, si è riunito
per tre giorni, da giovedì 22 a sabato
25 aprile, presso la sede della
Confedercampeggio a Calenzano (FI).
L’importanza dell’evento (l’organi-
smo si è incontrato per la prima volta
in Italia) è stata sottolineata sia da
Joao Alves Pereira, presidente della
FICC, che da Gianni Picilli, presidente
della Confedercampeggio, i quali
hanno ribadito il forte legame di ami-
cizia e di collaborazione tra le due
associazioni.
Nel corso della conferenza stampa
che ha concluso la tre giorni, i due
presidenti hanno inoltre illustrato le
finalità della Federazione internazio-
nale. Picilli ha fatto presente che, con
la presidenza Pereira, la FICC ha smes-
so di occuparsi soltanto dell’organiz-
zazione dei famosi rally, per dedicarsi
anche alla risoluzione di problemi
“politici”, quali la regolamentazione
delle soste nei diversi paesi, i pesi
delle autocaravan, la possibilità di
estendere le garanzie della “camping

card” (che dovrebbe essere fatta
conoscere meglio) anche alle aree di
sosta, il contenimento del carocam-
peggi, ecc. Pereira ha, dal canto suo,
confermato questi impegni e ha pre-
cisato che la FICC si sta accreditando
come lobby presso l’Unione Europea,
per intraprendere azioni di più vasto
respiro. Ha, infine, ricordato che la
Federazione da lui presieduta si occu-
pa di turismo all’aria aperta a tutto
campo, interessandosi tanto delle
problematiche collegate al turismo in
tenda che di quelle relative alle cara-
van e autocaravan.
Per maggiori info consultare il sito:
www.federcampeggio.it 

I vertici del turismo all’aria aperta
riuniti per la prima volta in Italia

L’affollata sala della riunione.
In alto: Joao Alves Pereira

(a sin.) e Gianni Picilli

Campeggio Green Garden
(Sirolo - Ancona)
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Vinci
un week-end 

in camper

APC-Anfia promuove
la diffusione del turismo itinerante

Sono oltre 30 i progetti elaborati
dalle municipalità italiane parte-

cipanti all’VIII edizione de “I
Comuni del Turismo all’Aria
Aperta”, iniziativa che, promossa
annualmente da Associazione
Produttori Camper in collabora-
zione con ANCI, Res Tipica,
Associazione Città del Vino e con
il patrocinio dalla FEE Foundation
for Environmental Education, si
propone l’implementazione di aree
di sosta camper di qualità sul terri-
torio italiano tramite un contributo
di 10.000 euro ciascuno offerto da
APC-ANFIA a 5 Comuni vincitori.
Conclusosi ad aprile, il Bando vede a
condurre la gara, alla pari,
Piemonte e Marche ed a seguire
Emilia Romagna e Toscana che
hanno visto aderire all’iniziativa
APC-ANFIA rispettivamente 4, 3 e 2
comuni. Buona in generale la parte-
cipazione su tutto il territorio nazio-
nale da parte di comuni apparte-
nenti a ciascuna delle 5 categorie

individuate da APC-ANFIA (Nord,
Centro, Sud e Isole, Città del Vino e
la neonata Città Termali) con
l’obiettivo di garantire al meglio, in
Italia, la diffusione capillare di strut-
ture e servizi di qualità per il turi-
smo all’aria aperta. Proprio per sod-
disfare al meglio le esigenze dei
camperisti, precisi sono i criteri di
valutazione dei progetti aderenti al
Bando: ogni area di sosta deve
infatti tenere conto di alcuni ele-
menti fondamentali per poter rien-
trare tra i primi posti: collegamento
dell’area al centro urbano, offerta
di servizi integrati (area picnic, bar-
becue, gioco bimbi, servizi igienici),
presenza di aree verdi, rispetto del-
l’equilibrio urbanistico e ambienta-
le. La selezione dei progetti perve-
nuti si concluderà a luglio e la pre-
miazione dei vincitori avverrà a set-
tembre nel contesto di Mondo
Natura 2009.
Per maggiori info: www.associazio-
neproduttoricamper.it

APC-Anfia in partnership
con Assocamp

(Associazione Operatori
Veicoli Ricreazionali) mette
in palio 300 fine settimana in
camper, alla scoperta dei luo-
ghi più belli d’Italia, per assa-
porare la libertà di un viag-
gio on the road. Il concorso si
rivolge agli aspiranti campe-
risti di tutta Italia, maggio-
renni, donne e uomini, che
dal 18 maggio al 31 luglio
2009,avranno l’opportunità
di partecipare all’estrazione
finale e vincere un week-end
all’aria aperta. Partecipare al
concorso è facile: digitando
sceglilcamper.it e cliccando
sul banner “Vinci 300 fan-
tastici week-end in cam-
per” si accede a un minisito
interamente dedicato all’ini-
ziativa. Da qui, sarà possibile
informarsi sul concorso.
Maggiori info sul sito web
www.sceglilcamper.it
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Scuola e turismo
itinerante

La Scuola Superiore di Giornalismo
di Bologna incontra TURIT

Club Camperisti Catanesi:
il nuovo Consiglio Direttivo

Sabato 16 maggio si è svolta
a Rimini, presso la Scuola

Media "Alighieri-Fermi"
un’esercitazione di turismo
all'aria aperta con grande par-
tecipazione ed interesse dei
ragazzi. La dotazione di attrez-
zatura e tende da campeggio,
messe a disposizione della
Scuola da Promocamp, è servi-
ta per una prova dimostrativa
del montaggio delle stesse e
per una simulazione della vita
del turista all'aria aperta.
L'iniziativa si pone nell'ambito
della sperimentazione avviata
da Promocamp in due Scuole
Medie riminesi, "Alighieri-
Fermi” e la "Bertola", che vedrà
dal prossimo anno scolastico la
realizzazione di un Progetto
didattico che leghi il rapporto
con la natura, l'ambiente, la
conoscenza del territorio, l'au-
tonomia personale con espe-
rienze di vita all’aria aperta
(es.giornate di studio del terri-
torio e soggiorni d'ambiente).
A "Mondo Natura" 2009 le
esperienze fatte saranno docu-
mentate e saranno presentate
quelle programmate per il
prossimo anno scolastico.
Maggiori info su sito web
www.promocamp.com

A correzione dell'articolo
apparso su TURIT - n. 110 -

pag. 116 "Riviera Golf Resort -
San Giovanni in Marignano
(RN)", si comunica che le buche
della struttura non sono 18, come
scritto, ma solo 9 per ora. Le altre
nove buche saranno pronte nella
primavera 2010. Ci scusiamo con
gli interessati.

Rettifica

I cancelli del prestigioso complesso
settecentesco di Villa Gandolfi-

Pallavicini, sede della Scuola
Superiore di Giornalismo di
Bologna, si sono aperti il 28 aprile
scorso, per il Gruppo Editoriale
TURIT. Simona Benzi, Redattore
Capo della rivista, è stata invitata a
tenere una lezione sulla sua espe-
rienza in redazione, presentando il
suo mensile ai giovani aspiranti gior-
nalisti.
Si è parlato delle tappe che hanno
portato un mezzo di informazione
di nicchia, orientato soprattutto sul
camperismo, in formato tabloid, a
diventare, nel giro di alcuni anni,
una rivista completa, che tratta di
turismo all’aria aperta a 360° in 188
pagine a colori. È stata ripercorsa la

storia di TURIT che ha coinciso con
l'evoluzione del comparto del turi-
smo itinerante, giunto negli ultimi
anni a una completa maturazione.
La rivista ha accompagnato questo
processo, contribuendo a formare
una figura di turista itinerante a
tutto tondo, attento al territorio che
visita, amante dei percorsi enoga-
stronomici e della vita all'aria aperta
in generale.
Nel corso della lezione si è parlato
anche della rivoluzione-internet nel
mondo dell'editoria. A questo pro-
posito, Simona Benzi ha presentato
agli studenti il portale www.turi-
smoitinerante.com, che da gennaio
2009 diffonde in Italia e in Europa la
rivista TURIT, consentendo a tutti di
scaricarla comodamente da casa.

Domenica 10 maggio scorso è stato
eletto il nuovo consiglio direttivo del

Club Camperisti Catanesi:
- Rosario Petrocitto (presidente) 
- Rosa Compagnini (segretaria)
- Eugenio Casella (vice presidente)
- Angela Arena (tesoriere)
- Giovanni Spadafora (consigliere)
- Francesco Caruso (consigliere)
-  Vincenzo Viola (consigliere)

Maggiori info: www.cblubcamperisticatanesi.com

La giovane
mascotte
del Club
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Mondiali di Nuoto,
un’occasione

per l’Italia 
Michela Vittoria Brambilla

(nella foto) ce l’ha fatta! Ha,
finalmente, ottenuto la promozione
da sottosegretario a ministro per il
Turismo. Tutti si augurano che la
conquista della poltrona coincida
con un salto di qualità dell’azione
governativa, anche se non sono
pochi i dubbi in proposito. Innanzi
tutto va constatato che il ministero
del Turismo è “senza portafoglio”, il
che equivale a dire che non dispone
di risorse proprie. In secondo luogo,
restano inalterati i poteri delle
regioni sul turismo, il che equivale a
dire che il governo non può legifera-
re senza il consenso della consulta
delle regioni. Finora la Brambilla ha
potuto vantarsi soltanto di avere
regolamentato i criteri di classifica-
zione delle strutture ricettive (alber-
ghi, campeggi, agriturismo, ecc)
anche se non è ben chiaro a chi spet-
tino i poteri di controllo sulla loro
effettiva applicazione nelle diverse
zone del Paese. Si possono inoltre
citare altre iniziative abortite, come

ad esempio il pasticcio sui canoni
demaniali, il buono vacanza per le
famiglie meno abbienti e il naufra-
gato Osservatorio sul turismo.
Un’ altra gatta da pelare per il neo-
ministro sarà rappresentata dall’ade-
guamento della aliquote Iva ai livelli
francese e spagnolo; sarebbe una
importante boccata d’ossigeno per il
nostro sistema turistico. L’Italia che
lavora nel turismo attende il neo-
ministro alla prova dei fatti.

Turismo, un ministro dimezzato?

I Mondiali di Nuoto Roma09
che si terranno dal 18 luglio al

2 agosto rappresentano non solo
un prestigioso appuntamento
sportivo, ma anche un’importan-
te opportunità per valorizzare e
rinnovare l’appeal turistico della
capitale, un’occasione in più per
far scoprire agli appassionati di
sport il fascino di un soggiorno
nella Città eterna. I 13TH FINA
WORLD CHAMPIONSHIP rap-
presenteranno per l’Italia l’even-
to agonistico più importante per
il 2009. I numeri sono significati-
vi: 2.500 atleti, 1.500 tecnici e
dirigenti federali rappresentativi
di oltre 170 Nazioni. Secondo i
dati elaborati dall’Istituto
Piepoli, saranno oltre 400mila gli
arrivi previsti a livello regionale
in occasione dei Mondiali che
faranno segnare un aumento del
2,2% sui 18 milioni annui del
flusso turistico abituale abituale
e un incremento di 770 milioni di
Euro, pari al +12%, sul PIL di set-
tore nella capitale. 
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Convegno sulla sicurezza in camper a Grottaglie (TA)

Durante il raduno organizzato a
Grottaglie da Giovanni

Caliandro, proprietario della
Percam-Per, si è svolto un interes-
sante convegno sulla sicurezza in
camper.
Presenti al convegno, svoltosi il 2
maggio scorso, due funzionari
della Polizia di Stato, i Vice Questori
Aggiunti, Candita e Martorano, il
Vice Sindaco di Grottaglie,
Donatelli, il Resp. Ass. TRUMA
Italia, Collini e Ivan Perriera,
Direttore Editoriale del Gruppo
TURIT.
Si è discusso alla presenza, non
dichiarata, del Sig. Mario Angelini,
recentemente colpito dal dramma
dell’apertura del portellone del suo
camper, che ha causato la morte del
figlio ed il ferimento della madre.
Interessanti gli argomenti trattati
dai due funzionari della Polizia di
Stato, che si sono soffermati sugli
elementi essenziali di sicurezza per
la guida di veicoli di grosse dimen-
sioni, come le autocaravan, sulle dif-
ficoltà (comprese le differenze nella
guida rispetto ad una normale auto-
vettura) e sulle norme che regolano
la circolazione e la sosta delle auto-
caravan (art. 185 del C.d.S.).
Ivan Perriera ha sottolineato le
diverse interpretazioni dell’articolo
in questione a seconda dei luoghi
visitati chiedendo una più chiara
versione dell’art. 185.

Relativamente all’incidente sopra
descritto, dopo aver ricordato l’im-
portanza dell’uso delle cinture di
sicurezza, si è chiesto come mai, in
attesa della conclusione delle inda-
gini, la casa costruttrice non abbia
effettuato alcun “richiamo” dei
modelli uguali a quelli del sig.
Angelini, chiedendo ai Funzionari
presenti, come mai nessuna autorità
competente ha preteso un tale
“richiamo” e/o controllo del mezzo
utilizzato dalla famiglia Angelini.
Questo non per evidenziare le
responsabilità del costruttore, ma
per garantire una maggiore sicurez-
za durante i viaggi a chi possiede
autocaravan di uguale modello.
Prima di concludere l’intervento,

Ivan Perriera ha proposto al vice sin-
daco Donatelli di dotare al più pre-
sto Grottaglie di un Camper Service
per completare la recente area di
sosta realizzata nei pressi del centro
di Grottaglie.
Il vice sindaco, a nome
dell’Amministrazione Comunale, ha
dichiarato la volontà di “aprire”
Grottaglie al turismo itinerante,
ritenendolo un settore sempre atti-
vo ed interessante per l’economia
del proprio comune.
Fernando Colli ha parlato della
gestione e manutenzione degli
impianti presenti sui veicoli itine-
ranti, spiegando i vantaggi delle
nuove tecnologie utilizzate da
TRUMA.

La tavola dei relatori al convegno su “Sicurezza Camper”

Un’area camper
per Paolo Zaffani

Inaugurata domenica 10 maggio scorso
a Illasi (VR) l’area camper intitolata a

Paolo Zaffani, Presidente del Marco Polo
Camper Club e collaboratore della nostra
rivista. Toccante la cerimonia a cui era
presente la famiglia, i rappresentanti del-
l’amministrazione comunale e tantissimi
camperisti provenienti da tutta Italia.
Paolo era, infatti, molto noto nel settore
per il suo impegno a favore del turismo
itinerante, che l’aveva portato a ricoprire
l’incarico di Coordinatore dell'area Nord
Est dell’UCA (Unione Club Amici). È la
prima volta che il nome di un camperista,
alla stessa stregua di poeti, politici e filo-
sofi, resta affisso per sempre a futura
memoria. 
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Nasce la Commissione per la promozione
e valorizzazione del turismo enogastronomico

La Commissione per la promozione
e la valorizzazione del turismo

enogastronomico, da poco costituita
presso il ministero del Turismo, punta
a destagionalizzare i flussi turistici. Il
turismo legato all’enogastronomia è
diventato ormai una specifica compo-
nente dell’offerta turistica italiana. I
giacimenti legati alla cultura della
buona tavola di cui il nostro Paese è
ricco, hanno tutte le potenzialità per
attirare ogni anno milioni di turisti,
anche nei periodi della cosiddetta
“bassa stagione”. 
Con questi obiettivi, compito primario
della Commissione sarà anche quello
di intercettare eventi ed eccellenze
enogastronomiche che meritino
appoggio e valorizzazione. Per que-
sto è in atto una mappatura  del terri-
torio italiano, un censimento delle
tipicità, che sia la piattaforma parten-
do dalla quale il turismo enogastro-
nomico potrà anche assumere un
ruolo e una presenza importanti nel

Portale Italia e raggiungere e  affasci-
nare via internet una massa enorme
di potenziali clienti. 
È, inoltre, prevista l’istituzione di una
sorta di Palazzo dell’enogastrono-
mia italiana, in un’area non lontana
da Milano e in vista dell’Expo 2015,
che sia un faro riconoscibile, un punto
di raccordo di tutte le attività inerenti
al turismo del settore, con la previsio-
ne anche di una Università
dell’Accoglienza; operazione volta
alla salvaguardia della tradizione
gastronomica italiana, quella messa
più a rischio dalla globalizzazione e
dalla urbanizzazione, salvando dalla
sparizione piatti spesso poveri, figli di
una tradizione orale e tramandati
soprattutto all’interno delle famiglie
patriarcali.
In sintesi, la commissione del turismo
enogastronomico avrà la non facile
mission di monitorare le eccellenze
italiane del settore, valorizzarle e
comunicarle.
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Vacanze Weekend traccia
il profilo del turista 2009
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Roma è la città più bella
d’Europa dal punto di vista

architettonico – seguita da
Firenze e Parigi – ma ha anche
il demerito di essere la città
dove è più facile imbattersi
nelle cosiddette “trappole per
turisti”. La nostra capitale non
se la passa bene nemmeno in
termini di pulizia: è seconda
solo ad Atene tra le città più
sporche d’Europa, ma riacqui-
sta un posto nel cuore dei turi-
sti europei grazie alle sue “bel-
lezze naturali”: siano esse infat-
ti legate alle sue molteplici
attrazioni gratuite - seconde
solo a Londra - o al fascino dei
suoi abitanti, giudicati anche
quest’anno i più attraenti
d’Europa.
Parigi è la regina fra le città più
amate d’Europa, Londra è in
assoluto la città più verde
d’Europa per parchi pubblici e
di città con le più belle attrazio-
ni gratuite, Barcellona è la
destinazione europea con il
miglior rapporto qualità/prezzo
e le migliori offerte per i turisti,
nonché la città con gli abitanti
più amichevoli e ospitali. 
A rivelarlo è il recente sondag-
gio condotto fra 700 turisti ita-
liani di TripAdvisor® (www.tri-
padvisor.it), la più grande e
rinomata community di viag-
giatori al mondo, con oltre 10
milioni di utenti registrati.

Città europee:
chi sale

e chi scende

Un momento economicamente diffi-
cile per tante famiglie, ma un’im-

mutata esigenza di evadere dallo stress
e dalla routine della vita quotidiana: gli
italiani dal punto di vista del turismo
stanno affrontando la situazione cam-
biando forma alle proprie abitudini di
viaggio, prediligendo sempre più mete a
contatto con la natura e le tradizioni
locali e capaci di coniugare la qualità del
soggiorno ad un prezzo contenuto. La
rinuncia alle vacanze sembra essere
un’ipotesi davvero poco considerata. È
questa l’immagine che i viaggiatori ita-
liani hanno dato di loro stessi nelle 4
tappe 2009 di Vacanze Weekend, il
circuito dedicato al turismo che tra
Brescia, Padova Torino e Verona ha
visto sfilare oltre 55.000 visitatori alla
ricerca di idee per i prossimi fine setti-
mana e delle prime proposte per le
vacanze estive.
Tra i corridoi dei quartieri interessati
dalla manifestazione si è delineato un
profilo ben preciso delle esigenze del
turista per la prossima stagione. Per
contenere il più possibile i costi, i viaggi
si organizzano autonomamente, senza
affidarsi ad intermediari e possibilmente
cercando di usufruire di tariffe promo-
zionali. La stragrande maggioranza dei
visitatori ha vistato la rassegna con
l’idea di prenotare i prossimi viaggi con
sufficiente anticipo da avvantaggiarsi di
prezzi più favorevoli, magari partendo in
periodi di media stagione. Si opta spes-
se volte per la soluzione del camping,
che riesce ad unire la necessità del
risparmio alla voglia di vivere una vacan-

za in piena libertà a contatto con la
natura. Se per le vacanze di lungo perio-
do le località marine italiane rimangono
al primo posto tra le destinazioni prefe-
rite dai visitatori, per i fine settimana e i
weekend lunghi durante tutto l’anno
vincono le destinazioni che mettono al
primo posto il relax e gli itinerari all’aria
aperta, nonché le mete originali legate
ad attività culturali e alla scoperta dei
patrimoni del Belpaese.
Chiuso il 2009 con un bilancio positivo
sia dal lato dell’offerta espositiva, deci-
samente cresciuta, che dei visitatori,
Vacanze Weekend si prepara a rimette-
re in moto la sua macchina organizzati-
va per il 2010: previsto entro la fine di
giugno l’annuncio ufficiale delle tappe
del circuito del prossimo anno.

Adria Italia non parteciperà a Mondo Natura

Il marchio Adria non sarà presente
alla prossima edizione di Mondo

Natura. Adria Italia ha preso questa
decisione per motivi esclusivamente
interni alla propria conduzione in
totale condivisione con la casa
madre Adria Mobil e informando
prima di chiunque altro i funzionari
di Rimini Fiera. Il dialogo fra Adria
Italia e Rimini Fiera è sereno, i rap-
porti sono eccellenti e non c’è, da
parte di Adria Italia, l’intenzione di
dar spazio a speculazioni e illazioni
di alcun genere, anche se già abbon-

dantemente avviate. Adria Italia
non reputa una notizia la mancata
partecipazione ad un evento, quan-
to piuttosto la programmazione a
ritornarvi. Adria Italia sente il dove-
re di divulgare questo chiarimento
solo a favore dei propri numerosi
clienti nella speranza che in essi non
vengano insinuati infondati motivi
di preoccupazione e a favore dei
propri rapporti con Rimini Fiera che,
Adria Italia non considera interrotti
per alcuna ragione.
Maggiori info su www.adriaitalia.it

Roma



Sarkozy ha calato la scure
sull’IVA al turismo

In un colpo solo, la Francia ha armonizzato
tutta l’Iva del comparto turistico (alberghi,

ristoranti, campeggi, stabilimenti balneari,
ecc.), portandola al 5,5% a partire da luglio
2009, mentre in Italia andiamo avanti con lo
“spezzatino”: gli stabilimenti balneari al 20%,
hotel e ristoranti al 10, più altre aliquote per
agriturismo, ospitalità rurale, ecc.
Sarkozy, che ha chiesto agli operatori beneficia-
ri del provvedimento di ridurre proporzional-
mente i prezzi, è così riuscito a dare fiato a un
comparto di attività tra i più importanti per un
paese (in Italia la filiera delle imprese turistiche
realizza oltre l’11% del Pil). Anche la Spagna,
come è noto, non scherza sull’argomento Iva
sulle attività turistiche perché l’ha posizionata,
da tempo, al 7%. Solo noi continuiamo a prati-
care un regime fiscale che ci penalizza sotto il
profilo della competitività, soprattutto in una
situazione di crisi come quella che stiamo attra-
versando.
E allora che cosa aspettiamo per seguire l’esem-
pio dei nostri principali competitor? Risponde
Michela Vittoria Brambilla, ministro al
Turismo, che sostiene: “la riduzione dell’Iva è
una delle questioni alle quali il Governo sta
lavorando da tempo”. L’ostacolo alla sua attua-
zione sarebbe rappresentato “dall’esistenza di
una direttiva europea che stabilisce che la ridu-
zione d’imposta può essere decisa da un gover-
no solo nel caso in cui venga applicata alla
generalità delle imprese. Se, invece, viene deci-
sa per un singolo settore, si può configurare
come un aiuto di Stato e, dunque, sanzionabile
dall’Unione Europea”. In secondo luogo, sem-
pre secondo la Brambilla, “non sarà facile con-
vincere le associazioni di categoria a program-
mare un’effettiva riduzione dei prezzi a fronte
del taglio dell’Iva”.
I francesi, evidentemente, non sono dello stes-
so parere del Governo italiano. Gli operatori
turistici nostrani sostengono che Sarkozy ha
approfittato di una situazione di crisi che per-
mette di fare certi strappi. Gli aiuti all’industria
automobilistica ne sono un esempio.

Parigi, Tour Eiffel
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Toglietemi tutto, ma non la
vacanza - si potrebbe dire para-

frasando un noto slogan pubblicita-
rio. A quanto pare, stando ai più
recenti sondaggi, nonostante la
crisi, gli italiani non rinunciano al
meritato periodo di riposo e di
svago. Magari tagliano il budget
riservato a questa voce di spesa,
cancellando le mete esotiche a
favore delle più economiche mete
nostrane.
E’ quanto emerge dall’indagine
elaborata da Trademark Italia in
base a sondaggi svolti tra il 25 di
marzo e il 9 aprile. In particolare,
l’arretramento generale dell’eco-
nomia non colpisce i dipendenti
pubblici (un esercito di 15 milioni
di turisti sicuri), cui si aggiungono
almeno 4,5 milioni su 15 di pensio-
nati con una pensione dignitosa. Il
conteggio dei vacanzieri si com-
pleta con almeno 8 milioni di italia-
ni “abbienti”. Si otterrebbe in que-
sto modo un totale di 500 milioni
di giornate di presenze nei luoghi
di vacanza, un dato di poco inferio-
re al 2008.
L’industria delle vacanze uscirebbe
dalla prossima stagione estiva
ancora in salute, con qualche ecce-
zione per quanto riguarda le diver-
se destinazioni. A venire premiate
saranno soprattutto le località con-
siderate “sicure per sé e per la
famiglia”, ma anche “accoglienti” e
“divertenti”. In testa ci sono
l’Emilia Romagna, Veneto e
Marche, a scapito delle coste del
Sud e tirreniche, “complice la per-
cezione di prezzi meno convenien-
ti”. Nel barometro delle località che
scendono ci sono quelle di
Toscana, costa adriatica meridiona-
le, Puglia, Basilicata e Sicilia.
Migliorano coste e isole della
Campania, pur in flessione sul
2008.

La vacanza
non sente la crisi

In Germania
occhio al bollino verde!

Tra i tanti vantaggi di un viaggio
in Germania c’è il fatto che le

autostrade - caso ormai raro in
Europa - siano gratuite per le auto-
mobili. Non tutti i viaggiatori sono
però consapevoli che dal 2008 un
numero crescente di città tedesche
per combattere le polveri sottili ha
introdotto zone ambientali a traffi-
co limitato. A Berlino, Monaco,
Colonia, Stoccarda e altri centri d’in-
teresse turistico possono accedere
solo auto munite di appositi bollini
che certificano il potenziale d’inqui-
namento del veicolo. L’obbligo vale
anche per le vetture con targa stra-
niera e non è prevista alcuna deroga
per i turisti, passibili di multe come
gli automobilisti tedeschi non in
regola. I bollini (verde per le auto
non inquinanti Euro 4, giallo per le
Euro 3 e rosso per le Euro 2) si otten-
gono presso numerosi centri prepo-
sti in Germania, ma è possibile
munirsene prima della partenza

presso uno dei circa 700 centri di
revisioni affiliati alla Dekra in Italia.
Il costo è di 24.90 euro, compresa la
spedizione a casa del contrassegno. 
Tutte le informazioni sui bollini e
l’elenco delle città in cui sono richie-
sti si trovano in un riquadro sulla
home page del sito www.vacan-
zeingermania.com e sulla homepa-
ge di  Dekra Italia.

Visitare Brema... con il cellulare!

Sono molti i musei che offrono la
possibilità di utilizzare un’au-

dioguida in più lingue per visite
approfondite delle loro sale. La
città anseatica di Brema, nella
Germania settentrionale, ora fa di
più. Rivolgendosi al centro di
informazioni turistiche nella cen-
tralissima Obernstrasse, i visitatori
della città possono noleggiare al
prezzo di 7,50 euro al giorno un
piccolo registratore portatile MP3
(con sconto di 1,50 euro se si
usano propri auricolari) che funge
da guida turistica. Girando per
conto proprio e seguendo le istru-
zioni registrate in quattro lingue,
tra cui l’italiano, si può esplorare
l’intero centro storico in piena
libertà e nei tempi preferiti. Non
solo: chi possiede un proprio MP3
o un telefono cellulare con funzio-
ni equivalenti, può scaricare l’au-
dioguida completa dal sito web
dell’ufficio turistico di Brema già

prima della partenza spendendo
soltanto 3,50 euro. I testi registrati
hanno la durata complessiva di
un’ora e illustrano i 12 luoghi e
monumenti di maggiore richiamo,
tra cui la scenografica piazza del
Mercato, dichiarata patrimonio
culturale dell’umanità
dall’UNESCO.

Brema
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L’Emilia Romagna avvicina i giovani allo sport Formula bici+treno
in offerta!

Palazzuolo sul Senio (FI)
un comune che tende la mano ai camperisti

Da domenica 17 maggio, la
lista dei “Comuni amici del

turismo itinerante”, iniziativa
promossa dall’Unione Club Amici si
è arricchita di una nuova presenza:
il Comune di Palazzuolo sul Senio
(FI), uno splendido borgo del
Mugello nel cuore della Romagna
Toscana. Il Sindaco, Paola Cavina,
si è detta molto soddisfatta del
riconoscimento, che coincide con
l’allestimento di un’area di sosta
camper a due passi dal centro.
“La scelta di offrire ospitalità al
turista itinerante – ha spiegato il
Sindaco – si inquadra in una strate-
gia tesa a sviluppare le attività
turistiche in un territorio che pre-
senta una precisa vocazione in
questo senso. Un'ampia scelta di
attività sportive e naturalistiche
animano le giornate dei villeggian-
ti. Consigliate sono le esplorazioni
nei boschi in mountain bike o a
cavallo, le rilassanti passeggiate
sulle piste naturali per il trekking,
ammirando ruscelli, siti archeologi-
ci ed angoli incontaminati dove
effettuare una bella scampagnata,

gustando i prodotti tipici.
Palazzuolo sul Senio organizza
tutti gli anni un ricco programma di
manifestazioni, sagre ed eventi che
sono motivo di attrazione per il
turista mordi-e-fuggi e rendono
ancora più piacevole il soggiorno
di chiunque trascorra qui, nei luo-
ghi dell’armonia, una vacanza ras-
serenante e naturale. Il Comune è
stato insignito, alcuni anni fa, del
titolo di Villaggio ideale d’Italia
dalla rivista “Airone” e dalla CEE.
E che lo sia ancora lo dimostra la
constatazione che gli abitanti
lasciano la chiave nella porta di
casa, caso probabilmente più unico
che raro. La cerimonia di consegna
nelle mani del Sindaco della targa
da affiggere all’ingresso del terri-
torio comunale è avvenuta in occa-
sione di un raduno organizzato dal
Club Amici Camperisti
Castellani di Castelbolognese
(RA), presieduto dall’infaticabile
Alberto Cervelli, strenuo sosteni-
tore dell’iniziativa. Era presente, in
rappresentanza dell’UCA, Pasquale
Cammarota, coordinatore d’area.

TerreAlte e AltoMare è il titolo dell’
evento turistico sportivo promosso

per il terzo anno consecutivo dalla
Regione Emilia-Romagna. Il ciclo di
iniziative è rivolto ai giovani dai 15 ai
30 anni che gratuitamente - basta pre-
notarsi - potranno intraprendere e
apprendere, con l’aiuto di esperti istrut-
tori sport  famosi e meno famosi che si
praticano    sulla terraferma o al mare.
L’obiettivo è quello di coinvolgere i
giovani in attività sportive e ricreative
che diventino anche volano per un
nuovo turismo giovanile. Il programma
di TerreAlte si svolge nelle località turi-
stiche dell’Appennino modenese che si
trasformano in una grande e accoglien-
te palestra all’aria aperta all’interno
della quale poter praticare trekking per
scoprire le bellezze paesaggistiche e
naturalistiche; orienteering per esplora-
re i boschi con  bussola e carta topogra-
fica; equitazione tra sentieri, strade,

mulattiere, laghi, sorgenti e suggestive
borgate; mountain bike, scherma e altre
attività ancora. Il programma di
AltoMare si svolge, invece, sulla costa
emiliano-romagnola e prevede attività
quali: catamarano, kyte surf, vela attra-
verso crociere organizzate e uscite gior-
naliere, raduni e veleggiate, ecc...
Per conoscere il programma dettagliato
cliccare sul sito http://www.terrealteal-
tomare.eu
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Paola Cavina, sindaco di
Palazzuolo sul Senio. Sotto:

una via caratteristica del borgo

Pochi ciclisti approfittano della
formula bici+treno, che con-

sente di percorrere itinerari linea-
ri tornando facilmente al punto di
partenza. Al momento il costo
del biglietto per la bicicletta, vali-
do 24 ore, è di soli 3,50 Euro, ma
recentemente FIAB (Federazione
Italiana Amici della Bicicletta) ha
raggiunto un risultato importan-
te, stipulando una convenzione
con la Regione Campania che
consente di portare gratuitamen-
te la bicicletta sul treno durante i
weekend. Sul sito FIAB si posso-
no trovare 10 idee di itinerari.
Info: www.fiab-onlus.it

Lamberto Selleri
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Quanto spendiamo
per la cura del corpo

Verso un ritmo più slow, alla ricerca di
un nuovo equilibrio tra body &

mind, all’insegna dell’evasione, sognan-
do un fisico in armonia con lo spazio e
con il tempo. Sono queste le nuove ten-
denze che emergono dai primi riscontri
dell'indagine “Come cambiano consu-
mi e comportamenti di wellness di
fronte alla crisi economica” condotta
da NetS, istituto di marketing research
di Bologna - per Rimini Fiera nell’ambito
dell'Osservatorio sui profili e i consumi
del wellness. I primi risultati sono stati
diffusi in occasione dell'apertura della
quarta edizione di RiminiWellness, la
grande kermesse di fitness, benessere e
sport, che si è svolta con grande succes-
so di pubblico alla Fiera e sulla riviera di
Rimini dal 14 al 17 maggio scorso.

NetS, a partire dalle spese indicate da un
campione rappresentativo degli appas-
sionati e consumatori italiani di fitness e
wellness (ovvero un segmento selezio-
nato del più ampio insieme di quanti
praticano attività fisiche e sportive),
stima che gli italiani appassionati di
Fitness/Wellness spendano mediamente
700 euro all'anno pro-capite per seguire
la loro passione.
Considerando 8 milioni i consumatori
italiani di fitness e wellness, si desume
che la spesa complessiva sia pari a 5,5
miliardi di euro di cui 2,2 miliardi (pari al
40%) le spese relative alle attività di fit-
ness (compresa la piscina), 1,815 miliar-
di (pari al 33%) per i trattamenti per la
cura della persona e 1,485 (pari al 27%)
per i prodotti cosmetici.

RiminiWellness 2009

Realizzata in collaborazione
con Parksmania, è ora

disponibile in libreria la nuova
Guida ai Parchi di
Divertimento edita da
Touring. Da Gardaland ai
migliori parchi europei,
un’emozionante viaggio nel
mondo del divertimento. A
distanza di 5 anni dall'ultima
edizione, è ora disponibile la
nuova Guida Touring "Parchi
di divertimento per bambini".
Anche in questa occasione la
consulenza tecnica è stata affi-
data alla Redazione di
Parksmania.it, che ha curato
anche i testi introduttivi, la
sezione Parchi Avventura (in
collaborazione con ANESV) e
le relative foto, la supervisione
dei contenuti per quanto
riguarda i parchi italiani, i con-
sigli e le regole di visita. Una
guida completa e pratica per la
famiglia, che avrà poi la possi-
bilità di approfondire ulterior-
mente la conoscenza delle
diverse strutture visitando,
appunto, il portale www.par-
ksmania.it. La Guida Touring
"Parchi di Divertimento per
bambini" viene venduta ad un
prezzo di 19,50 euro ed è
acquistabile sul sito internet di
Touring Editore o tramite altre
librerie on-line.

Tutti i parchi
divertimento
in una guida

Gardaland
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Alpe d’Huez, paradiso per i turisti all’aria aperta

Zurigo diventa museo-giardino
durante Gardencity 2009

Una sentenza del giudice di
pace di Ferrara stabilisce

che le multe notificate per
conto degli enti locali da socie-
tà private non sono valide. Solo
la Polizia municipale o un uffi-
ciale giudiziario possono farlo.
La sentenza è il risultato di un
ricorso presentato dalla
Confconsumatori per conto di
un cittadino di un comune ferra-
rese che si è visto notificare una
contravvenzione da parte di
una società privata, attraverso
l’ufficio postale di Rimini.
Secondo il giudice l’iter di noti-
fica non può essere seguito “da
nessun soggetto al di fuori di
quelli tassativamente indicati
dalla legge”. Le società esterne
non avrebbero quindi la facoltà
di notificare la multa, qualora, si
legge nel dispositivo, “non sia
stato previsto da una specifica
disposizione normativa”: se
questo non avviene la notifica
diventa “inesistente”. 

Un cittadino di Massa inve-
stito da un’auto lontano

dalle strisce pedonali è stato
multato per violazione del
Codice della strada, in quanto
ha “attraversato la carreggiata
senza servirsi dei passaggi
pedonali”, peraltro non molto
distanti. La sanzione è stata
confermata dalla Cassazione
con la sentenza n. 11421.
Il cittadino di Massa aveva fatto
ricorso al giudice di pace contro
il verbale della polizia munici-
pale che gli aveva contestato la
violazione del Codice. Secondo
il diretto interessato mancava
nel verbale “l’indicazione della
norma che prevede l’applica-
zione della sanzione”. Il ricorso
è stato respinto dal giudice di
pace e la sentenza confermata
dalla Suprema Corte.

Multa al pedone
se non attraversa

sulle strisce

Le società private
non possono

notificare le multe

Zurigo è una concezione di vita,
non solo una città - sostengono

i fortunati abitanti di questa città
per la settima volta giudicata con la
miglior qualità della vita al mondo.
Gemma incastonata tra le colline e
il lago con sullo sfondo le Alpi
incappucciate di neve, si sviluppa
lungo il fiume Limmat. Il verde e
l’acqua sono i due elementi più
amati dai Zurighesi. Il verde è ovun-
que: non solo in poco tempo posso-
no essere raggiunti i vicini boschi o
l’Uetliberg (la montagna della
città), ma prendendo uno dei pun-
tualissimi tram è possibile dopo
pochi minuti immergersi nello
splendido Giardino Botanico, nel
Rieterpark, nel Platzspitz, nel
Zürichhorn o nell’affascinante
foresta pluviale di Masoala. E al
verde è dedicata Gartencity 2009
l’originale manifestazione che dal
18 maggio al 19 settembre carat-

terizza il centro di Zurigo unendo
arte e verde. La città viene trasfor-
mata in un museo-giardino
all’aperto da 300 enormi vasi con
oleandri, palme ticinesi, fichi e
bambù giapponesi, ecc. I vasi (150
cm in altezza e 120 di diametro)
sono decorati a tema da artisti
internazionali. Gartencity è un
motivo in più per vivere la splendi-
da esperienza di qualche giorno in
una città che è modello di vita libe-
ra, prospera e ordinata.

Per chi ama la bici l’Alpe d’Huez è la
meta ideale. Sorge a 1.860 m nella

catena alpina delle Grandes Rousses
(regione Rhône-Alpes). Qui regina è la
bicicletta: portata sull’auto o sul cam-
per, può essere compagna fedele di
molti percorsi, primo fra tutti quello
leggendario del Tour (14 km, con 1.120
metri di dislivello e 21 curve): a chi rie-
sce a percorrerlo (anche a piedi) nel
periodo da maggio a settembre ‘Alpe
d’Huez Tourisme’ rilascia un attestato
dell’impresa compiuta, ufficializzando
anche il tempo impiegato. Da aprile a
dicembre è predisposto un sistema di
cronometraggio automatico della sca-
lata in bici (tempo di riferimento quel-
lo record detenuto da Marco Pantani
con 37 min. 35 sec.) e il tempo è rin-
tracciabile sul sito internet
timtoo.com: una bella sfida. L’Alpe
d’Huez è un vero e proprio comprenso-
rio ciclistico con oltre 200 km di piste e
itinerari che la uniscono agli altri sette
comuni del massiccio: Allemont, Auris,
Bourg d’Oisans, Le Freney d’Oisans,
Oz-en-Oisans, Vaujany e Villard-
Reculas. Dal 6 al 12 luglio vi si svolge la
più grande gara internazionale di
discesa in bicicletta con oltre un miglia-
io di concorrenti, tutti amanti delle

emozioni forti. L’Alpe d’Huez d’estate
comunque non è solo bici. Vi è anche
un attrezzato centro internazionale di
equitazione, l’unico in Europa a 2.000
metri di altitudine. Nel ricchissimo
calendario di eventi e feste spicca la
Festa Medievale (1 e 2 agosto) che fa
rivivere nelle strade e nelle piazze la
vita e le attività di quell’epoca lontana
con musici, giocolieri, equilibristi, ecc.:
è anche occasione per visitare il sito
archeologico e i più recenti ritrova-
menti.
Info: +33 (0) 476114444,
www.alpedhuez.com

Salvatore Longo

Paesaggio dell’Alpe d’Huez
(foto: C RAT- JL Rigaux)

Testo di Salvatore Longo
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La lunga pausa
invernale è ormai

un ricordo e
avete già

scelto la meta
dell’imminente
viaggio estivo.
Ma al vostro

veicolo
ricreazionale

avete dedicato 
le attenzioni
necessarie?
Siete ancora

in tempo.
Tutti i consigli utili

per godervi
il vostro viaggio

ed evitare
brutte sorprese

il camper...il camper...
tranquillo!

Testo di Salvatore
Braccialarghe 
Foto: Salvatore
Braccialarghe,

Luca Dumini e CIVD
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F
orse siamo stati ben abituati
negli anni dal nostro fidato
camper: potremmo infatti
essere uno dei tanti camperisti
(e automobilisti) che, per diver-
si motivi, sanno di non dedica-

re la giusta attenzione alla “salute” del
proprio veicolo! Potrebbe sembrare un
assurdo, tenendo conto di quanto costi
la riparazione o, addirittura, la sostitu-
zione di questa o di quella parte mecca-
nica, magari logorata proprio da una
manutenzione inesistente o del tutto
sommaria. Insomma, soprattutto in
un’epoca difficile economicamente par-
lando, converrebbe dedicare un po’ più
di tempo (e magari di passione) alle
“amorose cure” al nostro mezzo moto-
rizzato...
Come ben sappiamo un veicolo ricrea-
zionale richiede diversi “ordini” di
attenzioni, essendo composto – anzitut-
to – da due differenti corpi, quello
motoristico (con i suoi tipici controlli
meccanici necessari) e quello abitativo
che, a sua volta,richiede altri tipi d’inter-
vento.
Proviamo quindi a valutare insieme a voi
cosa è opportuno controllare, iniziando
proprio dalla parte motoristica.

PNEUMATICI
Gran parte della nostra sicurezza duran-
te il viaggio è affidata proprio al loro
“stato di salute”! Basterebbe questa
semplice e chiara dichiarazione per
immaginare una grande attenzione
verso le nostre gomme, le “scarpe” che
ci portano in giro per il mondo, rotolan-
do silenziosamente, soffrendo in silen-
zio per le alte temperature, le sfiancanti
tappe autostradali, le brusche frenate, le
discese impossibili… Il tutto aggravato –
ancor più se possibile – da quel colpevole

1

2

1. L’inevitabile solfatazione delle batterie dei nostri veicoli comporta sem-
pre un decadimento nella loro vita utile e nelle prestazioni elettriche.
Diverse le modalità a disposizione per combatterla, come l’utilizzo di
questi solver 
2. Le guarnizioni del frigorifero e dell’eventuale congelatore debbono
superare l’esame
3. Un’occhiata di controllo sarà anche riservata alle tende plissettate che
completano la funzionalità delle nostre finestre
4. Produrre corrente in modo autonomo può essere fondamentale per la
qualità della vostra vacanza, soprattutto se in sosta libera
5. Tutte le guarnizioni devono essere ben controllate



Attualità

TURIT  23

soprappeso del nostro veicolo e, maga-
ri, da un’insufficiente pressione di gon-
fiaggio (capita più spesso di quanto non
si creda!).
Purtroppo queste cause sono spesso
anche abbinate tra loro, aumentando
così i rischi e le inevitabili conseguenze:
qualche irregolarità nella marcia (come
“pizzicare” il pneumatico contro il mar-
ciapiede) potrebbe poi anche aver lace-
rato la copertura, rendendola decisa-
mente meno sicura…
Insomma, come avrete capito, il sugge-
rimento migliore sarebbe quello di fare
tappa dal nostro gommista di fiducia,
prendendo un appuntamento e chie-
dendogli lo smontaggio di tutti i pneu-
matici così che si possa poi procedere
ad un’analisi accurata: non di rado così
si scoprono vizi occulti che, altrimenti,
non si sarebbero potuti individuare.
L’occasione sarà anche propizia per
valutare la bontà residua dei nostri
pneumatici: le mescole che gli danno
vita soffrono anche il trascorrere del
tempo (che gli fa perdere la necessaria
elasticità), anche se nuovi e ancora mai
montati. Per questo motivo, tra i vari
dati che sono incisi sulla gomma in
modo sintetico, troviamo anche quello
relativo al periodo di produzione.
Inutile dire come, davanti a segnali di
possibile deterioramento, il gommista ci
consiglierà il cambio: valutiamo bene le
possibili scelte ricordando sempre che
quelli montati sullo stesso asse debbo-
no essere assolutamente identici, anche
nel disegno del battistrada.

TAGLIANDO MECCANICO
Noi tutti siamo abituati, una volta
all’anno, a fare il tagliando alla nostra
autovettura: con questo termine s’in-
tendono una serie di controlli di routine

Un camper richiede diversi “ordini” di attenzioni,
essendo composto da due differenti corpi,

quello motoristico (con i suoi tipici controlli
meccanici necessari) e quello abitativo che,
a sua volta, richiede altri tipi d’intervento

3

4

5

▲
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con la sostituzione, già programmata
dalla casa costruttrice a determinati
intervalli chilometrici, dei vari liquidi usu-
rati. In questo modo si effettua l’integra-
zione o la sostituzione dell’olio motore,
del liquido di raffreddamento, dell’olio
del cambio, di quello del circuito frenan-
te, ecc., garantendoci così le corrette
prestazioni di organi semplicemente
fondamentali per la sicurezza del viag-
gio.
L’occasione sarà poi propizia per una
valutazione complessiva della meccani-
ca: potremo così assicurarci che non vi
sia alcuna perdita, che le pastiglie dei
freni presentino ancora il corretto spes-
sore, che l’eventuale impianto di aria
condizionata sia in ordine…

IMPIANTO ELETTRICO
Anche in questo caso dovremo “sdop-
piare” la nostra analisi e la nostra…
attenzione! Infatti, per quanto concerne
la motorizzazione, andrà controllata la
perfetta funzionalità di ogni singola
parte, con particolare attenzione al
regolare funzionamento dell’alternato-
re, un componente  assolutamente fon-
damentale in previsione di lunghi viaggi
estivi quando la richiesta di corrente
giornaliera è sempre piuttosto elevata. 
Ovviamente – e non potrebbe essere
diversamente – è sugli accumulatori che
dovremo concentrare la nostra attenzio-
ne: essi debbono essere in grado di sup-
portare tutte le nostre esigenze 

È consigliabile un controllo delle guarnizioni prima di partire ▲

▲

Particolare attenzione va prestata
al regolare funzionamento
dell’alternatore, un componente
assolutamente fondamentale
in previsione di lunghi viaggi estivi
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elettriche e, per questo motivo, è ades-
so il momento delle valutazioni e delle
eventuali sostituzioni. A questo riguar-
do ricordiamo che l’ideale sarebbe sem-
pre poter contare su batterie che pre-
sentino la stessa “usura”, oltre che la
stessa capacità: questo semplifica non
poco quella “manutenzione” elettrica
che viene effettuata dalla stesso carica-
batterie di bordo (o dai sempre più per-
fezionati “booster elettronici”), ogni
qual volta si procede ad una ricarica
completa. In questi ultimi anni si è posta

Attualità

Un controllo indispensabile è quello che
riguarda il nostro sistema di allarme

Se montato, anche il portabici deve
essere ben controllato, verificando
l’eventuale presenza di movimenti
indesiderati e le relative chiusure

▲

▲
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l’attenzione dovuta anche a quei pro-
cessi di manutenzione che, sfruttando
perfettamente le diverse curve di ricari-
ca possibili per ogni tipologia di accu-
mulatore, tendono a ridurre il naturale
processo di solfatazione, garantendone
così la stessa longevità. Facciamo pre-
sente che esistono anche particolari
apparecchi (tipo “Solver”), da collegarsi
direttamente al singolo accumulatore,
che offrono queste applicazioni. Il loro
costo, pur mutando da prodotto a pro-
dotto, non è particolarmente elevato,
mentre i vantaggi, soprattutto sul
medio-lungo periodo, appaiono interes-
santi…
Ragionando sulle prestazioni dei nostri
“serbatoi” di energia elettrica dobbia-
mo procedere ad alcuni controlli quanto
mai opportuni, proprio in termini di
valutazione della nostra autonomia
energetica: tutti i generatori di corrente
eventualmente presenti sul veicolo
meritano un minimo di manutenzione e
di controlli. I pannelli solari costituisco-
no, per molti di noi, un partner energe-
tico indispensabile: tra i loro vantaggi la
mancanza di emissioni nocive, l’assoluta

1

2

3

1. Il nostro rivelatore di gas va controllato con particolare attenzione a
quelli narcotizzanti…
2. Il controllo deve riguardare anche gli eventuali accessori presenti: in
questo caso il noto generatore di corrente Efoy. Prima della partenza
non dimenticate di acquistare qualche tanica di carburante e lo specia-
le liquido di processo, non sempre facile da reperire…
3. Anche ai fanali e agli stop andrà dedicata un po’ di attenzione!

▲

▲

I pannelli solari
costituiscono,

per molti di noi,
un partner energetico

indispensabile.
Tra i loro vantaggi

la mancanza
di emissioni nocive,

l’assoluta silenziosità,
il totale automatismo

funzionale,
il buon rendimento

elettrico,
se ben esposti.
Per ottenere

tutti questi vantaggi
è necessaria però una
semplice precauzione:
pulirli regolarmente!
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Aumenta la spesa per le autoriparazioni

Gli automobilisti italiani
spendono mediamente,
pro capite 755 euro

all’anno per la riparazione
delle proprie auto. Il fatturato
complessivo del settore è
stato, nel 2008, di 27.225
milioni di euro con una cresci-
ta del 4,9% rispetto al 2007.
I dati sono stati ricavati da
uno studio promosso
dall’Osservatorio Auto-
promotec, presentato nel
corso della 23° edizione del
salone internazionale di
attrezzature, prodotti e servizi
per l’automotive che si è svol-
to nel quartiere fieristico di
Bologna nella seconda metà di
maggio.
Secondo lo studio, alla dina-
mica di crescita della spesa

hanno contribuito l’aumento
dei prezzi delle riparazioni,
dell’attività di manutenzione
e dei ricambi.
Nel 2008, infatti secondo
l’Istat, i prezzi delle delle ope-
razioni di manutenzione e
riparazione sono cresciuti del
3,85%, mentre quelli dei
ricambi e accessori hanno regi-
strato un aumento del 2,2%.
Nel 2009, precisa
l’Osservatorio Autopromotec,
è presumibile che la spesa per
la manutenzione continui a
crescere a causa dell’esigenza
di sottoporre gli autoveicoli a
controlli sempre più rigorosi
per renderli compatibili a
standard sempre più stringen-
ti sull’inquinamento e sulla
sicurezza.
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silenziosità, il totale automatismo fun-
zionale, il buon rendimento elettrico se
ben esposti. Per ottenere tutti questi
vantaggi è necessaria però una semplice
precauzione: pulirli regolarmente! 
Lo strato di smog che vi si accumula
durante i nostri viaggi può infatti costi-
tuire un’autentica barriera che impedi-
sce alle celle di lavorare in modo corret-
to, riducendone sensibilmente le stesse
prestazioni elettriche.
Controlli più approfonditi vanno invece
eseguiti sugli altri tipi di generatori di
corrente: se si tratta di apparecchi che
impiegano una propria motorizzazione
si tratta di avviarli e di osservarne il fun-
zionamento, che non deve presentare
indecisioni di sorta. Dopo aver controlla-
to che il livello dell’olio sia regolare, un
rapido controllo sull’amperaggio pro-
dotto dal nostro apparecchio può rap-
presentare un test semplice, ma assai
affidabile per verificare il perfetto fun-
zionamento del nostro accessorio.
Infine, in chiusura di paragrafo, lasciate-
mi richiamare la vostra attenzione su
due apparecchi, sempre più diffusi, e
veri “mangiatori” di corrente: l’ormai
onnipresente inverter e il mega-schermo
televisivo che, peraltro, per funzionare
necessita proprio dell’inverter essendo,
di norma, a 220 volt…
Ovviamente l’inverter servirà a diversi
scopi, da quelli più semplici - alimentare
tutti i vari  nostri caricabatteria (telefoni-
no, computer, macchine digitali, ecc.) –
a quelli più complessi che richiedono
maggiore energia per breve tempo (ad
esempio la macchina del caffé espresso)

Attualità

▲

▲

Dietro queste griglie di aerazione si nascondono componenti importan-
ti per il buon andamento di una vacanza, come nel caso del camino
della stufa o quello del frigorifero, se di tipo trivalente. Indispensabile,
prima del lungo viaggio estivo, un controllo e l’eventuale pulizia

Il suggerimento migliore
sarebbe quello
di fare tappa
dal gommista

di fiducia,
prendendo

un appuntamento
e chiedendogli
lo smontaggio

di tutti i pneumatici
così che si possa

poi procedere
ad un’analisi

accurata
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oppure per un tempo più lungo (un
phon o un forno elettrico).
La tentazione è quindi quella di acqui-
stare un inverter dall’esuberante poten-
za, così da poterlo impiegare per ogni
uso possibile: però questa potrebbe rive-
larsi una scelta sbagliata!
Infatti occorre tenere presente che la
sola accensione dell’inverter comporta
un consumo di corrente, proporzionale
alla potenza dell’apparecchio: di norma
si tratta di un 10% che si somma al con-
sumo causato dall’apparecchio elettrico
alimentato. Ecco perché sarebbe oppor-
tuno poter contare su due diversi inver-
ter, uno di bassa potenza (50/100 watt)
utile per le piccole utenze (che spesso
richiedono ore…) mentre quello più effi-
ciente sarà riservato solo agli usi specifi-
ci che richiedono maggiore erogazione
di corrente.
In questo quadro di bilancio energetico,
tra disponibilità e consumi, il ruolo svol-
to dalla televisione è di assoluto rilievo:
il consumo è trascurabile se ci si limita a
brevi periodi di accensione (come per un
telegiornale) mentre diviene importante
se ci deve far compagnia per l’intera
serata.
Inutile dire che, poi, anche le dimensio-
ni del monitor incidono sui consumi:
tanto per poter fare due conti è sempre
consigliabile verificare qual è il consumo
orario dichiarato nelle specifiche tecni-
che dell’apparecchio.

SISTEMI DI SICUREZZA
Come ben sappiamo assai variegata è
l’offerta sul mercato per quanto riguar-
da gli allarmi, intesi in senso lato: si trat-
ta di componenti assai importanti,
soprattutto durante le vacanze estive,
quando dovrà funzionare anche per
tempi protratti. Quello più diffuso è cer-
tamente la versione elettronica che
richiede un regolare controllo della sua
funzionalità. Andranno quindi verificate
le diverse modalità di funzionamento,
ponendo particolare attenzione – per i

▲

La pompa dell’acqua è un altro dei componenti
essenziali per la riuscita di una vacanza

all’aria aperta al quale non prestiamo sempre
la dovuta attenzione. Sarebbe opportuno,
soprattutto se il modello fosse in funzione
da parecchi anni, una completa revisione

oppure, in alternativa, l’acquisto di una pompa
di riserva, sempre utile da avere a bordo

(non si può mai sapere…)



modelli senza filo – alla sostituzione
delle batterie interne, indispensabili
per garantirne il perfetto funziona-
mento.
Anche i rivelatori di gas soporiferi
(un accessorio su cui è bene poter
contare, soprattutto quando sostia-
mo in sosta libera notturna!) riceve-
ranno un minimo di controlli, verifi-
candone la puntuale risposta. Infine
un consiglio: valutate l’opportunità
di montare un fermo di sicurezza,
interno o esterno, sulle diverse
porte di accesso. 

ALTRE UTENZE DI BORDO
A questo punto spostiamo la nostra
analisi ormai sulla parte abitativa:
qui avremo diversi controlli da fare
iniziando proprio da un elettrodo-
mestico (il frigorifero) dalla cui per-
fetta efficienza deriverà buona
parte del comfort di una vacanza
estiva. Sono diversi i controlli da
eseguire, anche in base alla tipolo-
gia di frigo che abbiamo a bordo
del camper, a compressore o triva-
lente.
Nel primo caso si tratta di un fun-

zionamento esclusivamente elettri-
co dove i controlli necessari si ridu-
cono ad una prova di accensione,
oltre a quelli relativi alla perfetta
battuta della guarnizione di gomma
della porta (questa è una verifica da
farsi periodicamente). 
Più complessi sono invece i control-
li nel caso del frigo trivalente: infat-
ti qui andrà provata l’efficienza del
frigo con ciascuna delle fonti di ali-
mentazione possibili (gas, 12 e 220
volt). In particolare è proprio il gas a
presentare qualche possibile incon-
veniente dato, in genere, da una
parziale ostruzione del camino del
frigo, spesso causata dallo sporco o
da animaletti…
Sarà sufficiente fare eseguire la
manutenzione (o provvedere noi
stessi) per ripristinare il corretto fun-
zionamento: pochi minuti di atten-
zione potranno garantirci il comfort
necessario anche nelle giornate più
calde…
Nell’occasione potremo verificare
anche il corretto funzionamento
delle altre utenze funzionanti a gas,
dai fornelli al sistema di ▲
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▲ riscaldamento, e alla relativa produzio-
ne di acqua calda: è opportuno control-
lare la regolarità della fiamma e, qualo-
ra previsto dal nostro modello, provve-
dere alla sostituzione della batteria elet-
trica che fornisce corrente al momento
dell’accensione.
La pompa dell’acqua è un altro di quei
componenti essenziali per la riuscita di
una vacanza all’aria aperta al quale non
prestiamo sempre la dovuta attenzione:
sarebbe utile, soprattutto se il modello
fosse in funzione da parecchi anni, una
completa revisione oppure, in alternati-

va, l’acquisto di una pompa di riserva,
sempre utile da avere a bordo (non si
può mai sapere…).
Un controllo rapido dell’intero impianto
è facilmente eseguibile: per fare ciò
sarà sufficiente lasciare inserita la
pompa dell’acqua con tutti i rubinetti
chiusi. In questa situazione essa non
dovrà mai entrare in funzione!
Nel caso invece avvenisse allora dovre-
mo controllare bene l’impianto perché
esso nasconde (se i rubinetti chiudono
perfettamente…) una perdita dell’im-
pianto.

Di norma si sconsiglia sempre di utiliz-
zare l’acqua del camper per i vari usi
potabili: questo per evitare ogni proble-
ma… Infatti non solo dovremmo essere
sicuri della bontà dell’acqua di cui ci
siamo riforniti (cosa affatto semplice da
accertare), ma anche del suo successivo
stoccaggio nei nostri serbatoi, conteni-
tori questi che spesso non ricevono
adeguate attenzioni.
Nel caso dunque aveste dei dubbi circa
la loro salubrità, allora vi consiglierem-
mo di procedere per tempo ad una loro
completa pulizia e disinfestazione, atte-
nendovi scrupolosamente a quanto
indicato sulle avvertenze dei prodotti
chimici consigliati per questo particola-
re genere di pulizia.
Infine, giusto per essere… tranquilli,
perdiamo ancora un po’ di tempo a
valutare la tenuta delle varie guarnizio-
ni, da quelle degli oblò a quelle di bat-
tuta di porte e finestre: di norma,
soprattutto dopo un po’ di anni di uti-
lizzo, meritano qualche attenzione da
parte nostra (e di essere magari un po’
ingrassate con l’apposito prodotto
spray…).
Insomma, com’è anche naturale che
sia, un po’ di cura preventiva sarà suffi-
ciente a rendere ancora più indimenti-
cabili le nostre prossime vacanze: buon
viaggio, ovunque voi andiate!

Aprendo il cofano motore si possono effettuare i primi controlli meccanici
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CampeggiCampeggi
necessaria

una regolamentazione
necessaria

una regolamentazione
Oggi non esiste più una forma unica

di turismo all’aria aperta, ma l’evoluzione
tecnica e del costume ha creato forme diverse

e coesistenti. Come i campeggi residenziali,
una realtà in continua crescita,

che necessita ora di regole chiare.
Ne abbiamo parlato con Roberto De Mattei,

presidente dell’ANCARES,
l’Associazione Nazionale che

riunisce i campeggiatori residenziali
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I
l “turismo all’aria aperta” nacque
come alternativa prevalentemente
giovane, economica e avventurosa
a quello alberghiero o delle secon-
de case. La mitica “canadese”
portata a spalla o in moto divenne

simbolo di una vacanza libera, senza
condizionamenti, che rompeva total-
mente con la vita di tutti i giorni.
I camping non erano frequenti e
comunque nemmeno tanto cercati,
specie dai più avventurosi. Generazioni
di scout furono formati ad amare e
rispettare la natura, preparati ad affron-
tare e superare difficoltà, a socializzare
nei campi predisposti dal movimento.
Fecero poi la loro comparsa le roulotte.
Inizialmente furono conosciute soprat-
tutto attraverso i film americani che le
mostravano mentre percorrevano i
grandi spazi di quel Paese.
Divenendo il turismo con il migliora-
mento delle condizioni socio-economi-
che del Paese un fenomeno di massa e
sviluppandosi il desiderio e il bisogno di
vivere qualche giorno in modo alterna-

tivo ai condizionamenti e agli inquina-
menti della città, crebbe la popolarità
della roulotte che per molti significava
portare una porzione della propria casa
in quella natura dove si desiderava vive-
re.
L’automobile, intanto, era divenuta
parte integrante della vita di ognuno,
bastava averne una un po’ più potente
per agganciare la propria minicasa e
andare liberi… per il mondo. Il costo
(non piccolo) e la fatica (non poca di
guidare con… la coda!) erano compen-
sati da proiezioni di ammortamenti
negli anni e dalla libertà di non dover
sottostare a vincoli di prenotazioni, orari
o di dover restare in un posto anche se
si rivelava una delusione.
Con l’affermarsi delle roulotte si svilup-
parono i campeggi, progressivamente
non più solo aree di sosta più o meno
attrezzate, ma sempre più dotati di bar,
ristoranti, aree comuni, spazi per attivi-
tà sportive, ecc.
Parallelamente furono creati accessori
come preingressi e verande che una

volta montati era sempre più “doloro-
so” smontare. Inoltre il mezzo andava
posteggiato (e pochi avevano un giardi-
no o un cortile), occorreva lasciarlo sem-
pre più lontano da casa e il rischio di atti
vandalici cresceva, mentre posteggiarlo
nel campeggio era più sicuro e in defini-
tiva costava meno di qualsiasi soluzione
cittadina.
I camping da aree di sosta temporanea
si sono, in larga misura, trasformati in
parcheggi annuali. Tacitamente e spes-
so senza regolamentazione alcuna i
gestori hanno trovato più conveniente e
remunerativo trasformare le proprie
strutture da “transito” in “stanziale”.
Si è oggi in presenza di una realtà che
ha superato di fatto la legislazione
vigente. Se andate sui laghi o nelle loca-
lità relativamente vicine alle grandi città,
vedrete che spesso i campeggi espon-
gono, tutti i mesi dell’anno, il cartello
“posti esauriti”.
Ne abbiamo parlato con il Presidente
dell’Associazione Nazionale dei
Campeggiatori Residenziali (Ancares,
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Si rendono sempre
più urgenti
e necessari

il riconoscimento e
la regolamentazione

dei campeggi
residenziali

sia con una legge
quadro nazionale

(per avere
dei principi eguali
in tutto il Paese),
sia con interventi

legislativi
delle singole regioni

in relazione
alle esigenze locali

info@ancares.it), dott. Roberto De
Mattei, che ha espresso tutto il disagio
dei suoi associati per essere in questa
situazione di limbo, senza particolari
doveri, ma anche senza diritti:
“Auspichiamo fermamente che il legisla-
tore, qualsiasi sia il livello di competen-
za, dal locale al nazionale, prenda atto
della nuova realtà che si è creata e prov-
veda a emettere precise regole che pos-
sano creare per tutti (utilizzatori e gesto-
ri) diritti e doveri, stroncando quei casi -
che nel perdurare del vuoto legislativo
certamente aumenteranno - di irregola-
ri posizioni di privilegio”. “Occorre tener
presente - ha aggiunto De Mattei - che
il campeggiatore porta comunque risor-
se economiche e usufruisce degli stessi
benefici del turista che affitta o acquista
una seconda casa. Nei limiti del logico
siamo disponibili a contribuire alle risor-
se del territorio (eventuale tassa comu-
nale) tenendo ovviamente presenti le
ridotte dimensioni rispetto a un’abita-
zione tradizionale e considerando il limi-
tato impatto ambientale delle roulotte”.

Per le necessità energetiche, inoltre, i
campeggi residenziali possono utilizzare
le energie alternative per coprire gran
parte del proprio fabbisogno sia per le
strutture collettive, sia per le singole
roulotte, frazionando quindi gli investi-
menti necessari tra i singoli proprietari.
Quando gli amministratori di molti cen-
tri turistici si decideranno ad esaminare
la realtà dei campeggi residenziali si
accorgeranno come questi possano
divenire una risorsa non indifferente
(certamente maggiore degli attuali cam-
peggi nominalmente a rotazione) per le
loro comunità, abbinando l’afflusso di
‘turisti residenziali’ (con i conseguenti
benefici economici) a un impatto
ambientale e urbanistico estremamente
ridotto con vantaggi per la qualità della
vita, importante sempre e in particolare
in una località di vacanze.
Trattandosi di un fenomeno - dovuto al
naturale evolversi dei tempi e delle pro-
blematiche e non a una moda transeun-
te - dal trend crescente si rendono sem-
pre più urgenti e necessari il ▲
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riconoscimento e la regolamentazione
dei campeggi residenziali sia con una
legge quadro nazionale (per avere dei
principi eguali in tutto il Paese), sia con
interventi legislativi delle singole regio-
ni in relazione alle esigenze locali.
L’ufficializzazione di tale formula per-
metterebbe inoltre di articolare il con-
cetto di proprietà: il campeggiatore
potrebbe infatti o affittare la piazzola
con contratto annuale/rinnovabile o
acquistarla, partecipando comunque
alle spese “condominiali” del cam-
ping.
Una normativa sui “campeggi 

▲



Attualità

Una normativa
sui campeggi
residenziali

consentirebbe
di inquadrare
le case mobili
definendone

le caratteristiche
e quindi avviando

un settore produttivo
attualmente

poco sviluppato
anche a causa

dell’indeterminatezza
del loro essere

residenziali” consentirebbe inoltre di
inquadrare le case mobili o unità abita-
tive mobili definendone le caratteristi-
che e quindi avviando un settore pro-
duttivo attualmente poco sviluppato
anche a causa dell’indeterminatezza del
loro essere.
È evidente che la casa mobile si differen-
zia sia dalla roulotte, sia da una casa
prefabbricata e che per le sue dimensio-
ni ha una mobilità assai limitata: per
spostarla spesso occorrono permessi
speciali, la manovrabilità è difficile e per
i trasferimenti necessitano di traini più
potenti rispetto a una comune roulotte.
Non è quindi adatta a una vacanza itine-
rante. Invece potrebbe trovare ampio

utilizzo nei campeggi residenziali
ponendosi come alternativa alle roulot-
te (private finalmente di fantasiose
appendici), fornendo un soggiorno più
confortevole e in definitiva razionaliz-
zando e “ordinando” gli stessi campeg-
gi. “Ci proponiamo quindi - conclude il
Presidente Ancares De Mattei - di creare
un movimento d’opinione che conduca
rapidamente al riconoscimento e alla
conseguente stesura di regole per i
campeggi residenziali, basandosi sulla
constatazione che oggi non esiste più
una forma unica di turismo all’aria aper-
ta, ma che l’evoluzione tecnica e del
costume ha creato forme diverse e coe-
sistenti.”

Le foto che corredano l’articolo
sono state scattate nell’”Holiday
Village Florenz” di Lido degli
Scacchi (FE) e nei campeggi sardi
“Capo Ferrato” e “Le Dune”



Dopo una breve sosta natalizia tra-
scorsa in Italia, Pino Rivalta e Dario
Brignole insieme alle loro consorti
hanno ripreso il loro tour attraverso le
Americhe con destinazione USA.
Ricordiamo che la straordinaria
impresa, di cui abbiamo puntualmen-
te documentato l’itinerario sui numeri
precedenti, è iniziata lo scorso anno
nell’estremo Sud dell’America
Meridionale (Terra del Fuoco) e si
concluderà nel prossimo mese di
luglio in Alaska. Di seguito la cronaca
della tappa che ha portato i due intre-
pidi equipaggi dall’Ecuador agli Stati
Uniti. Il resoconto completo del viag-
gio è disponibile anche sul nostro sito
www.turismoitinerante.com nella
sezione “TuritMagazine”...
E ora, tenetevi forte... buona lettura!
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dall’Ecuador
agli Stati Uniti
dall’Ecuador

agli Stati Uniti

REDISCOVERING
THE AMERICAS
REDISCOVERING
THE AMERICAS

Testo e foto di Pino Rivalta
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R
ientrati in Ecuador dopo la
pausa natalizia, abbiamo
riacceso i motori dei cam-
per, lasciati per un mese a
lato della foresta ad Ovest
di Quito, e ci siamo diretti

a Manta. Questa cittadina vive ancora
sulle risorse marine e ospita un singola-
re cantiere navale dove si costruiscono
grosse barche di legno. Sembrava di
vedere i carpentieri di Magellano
all’opera. Qui, sul pescosissimo Oceano
Pacifico, abbiamo cercato di organizza-
re la spedizione dei mezzi per Panama,
ma i prezzi proibitivi del container ed i
tempi di attesa di una fantomatica nave
cilena ci hanno fatto prendere la deci-
sione di imbarcarli a Cartagena in
Colombia. Il benvenuto in questa
nazione l’abbiamo avuto dalla televisio-
ne che mostrava il rilascio di alcuni
sequestrati dopo nove anni di detenzio-
ne da parte dei narcotrafficanti. A parte
ciò il viaggio è andato benissimo tra
alte strade di montagna trafficatissime,
dove grossi tir rombanti si sorpassano
allegramente in piena curva e dove si
incrociano vecchie corriere variopinte
stracariche di gente e masserizie.Molti i
posti di blocco dell’esercito, ma da tutti

abbiamo ricevuto solo cortesia. È un
paese che sta tentando di uscire dal-
l’isolamento causato dai noti problemi
dell’area amazzonica. Molte le zone
coltivate a mais e patate e, all’interno
dominano le coltivazioni di caffè che
coprono intere colline. Medellin la
attraversiamo velocemente e poi si risa-
le ad oltre 2400 metri con foreste di
felci giganti. In basso poi seguiamo la
valle del Cauca, dove per le piogge e
l’umidità, la gente vive in povere case di
legno con i tetti ricoperti da neri teli di
plastica. Arriviamo infine a Cartagena:
un altro mondo. La città coloniale, cir-
condata da possenti mura, è splendida.
Lì ci incontriamo al Club Nautico con il
Capitano Manfred Alwardt, il cui reca-
pito l’avevamo avuto da dei francesi ad
Iguazù. Personaggio a cui, coloro che
devono passare a Panama o viceversa,
dovrebbero fare un monumento! Ad
un prezzo basso in alcuni giorni ci fa
imbarcare i camper su un portacontai-
ner che li sbarcherà a Colon.
Il cosiddetto “Tapon del Darien” è una
lingua di terra inaccessibile tra Panama
e Colombia o almeno per varie ragioni
nessuno pensa di attraversarla con la
Panamericana…

L’attraversamento dell’America
Centrale, passando dalle diverse fron-
tiere, ci ha portati in un mondo nuovo,
molto diverso da quello del Sud
America.
Panama’ fa storia a se’…un ponte di
collegamento naturale tra Sud e Nord.
La storia geologica di questa parte delle
Americhe ci parla di una serie di avveni-
menti naturali che hanno portato, alla
fine, al congiungimento di due masse
continentali con conseguenti sposta-
menti di faune, di vegetazioni ed infine
di uomini.
Tutto ciò è palpabile osservando le deci-
ne di vulcani che, dal Costa Rica al
Messico, abbiamo incontrato. Attorno
a questi, dopo le catastrofi che hanno
prodotto, si sono sviluppati paesaggi
molto simili, che vanno dalle foreste di
tipo tropicale delle zone centrali a quel-
le a querce e conifere delle zone più
costiere del Pacifico. Analogamente si
sono differenziate le faune. L’Uomo che
è sceso dal Nord (ma non solo!) ha
colonizzato queste terre lasciando una
grande quantità di culture e di reperti
archeologici ancora oggi ben identifica-
bili. Molti sono decisamente originali
come quelli che abbiamo incontrato in
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Costa Rica : le sfere di roccia. Si tratta,
infatti, di manufatti lavorati in modo
perfetto con diametri superiori anche ai
sessanta centimetri, che venivano poste
nelle tombe di personaggi importanti.
Che dire poi dell’oreficeria che in epoca
pre-maya aveva già avuto uno sviluppo
enorme? Il Costa Rica ha il primato di
luogo dove la biodiversità ha raggiunto
livelli altissimi  proprio per la  morfolo-
gia del territorio. Le aree protette sono
numerose e diversificate. In un Parco
privato dedicato ai rettili, lungo la
panamericana, è possibile osservare
buona parte delle specie presenti di
questa classe di animali. Gli ecosistemi
che si incontrano nel versante dei
Caraibi sono molto differenti da quelli
del settore del Pacifico, per non parlare
poi della parte centrale del paese carat-
terizzato, tra l’altro da alti vulcani
anche in attività.
Dal Costa Rica si entra in Nicaragua
che si presenta, venendo da Sud, con il
suo omonimo lago, enorme, al cui cen-
tro svettano due alti coni vulcanici.
Anche il Lago Managua, vicino alla
capitale, è dominato da altri vulcani.
Per la presenza di questi laghi e di una
rete fluviale cospicua, il Nicaragua si

presterebbe bene ad aprire un nuovo
collegamento Pacifico-Atlantico, ma
interessi politico economici credo che
tengano bloccato questo progetto.
Sembra che all’epoca dei Faraoni, una
spedizione fosse riuscita a tornare nel
Mediterraneo proprio passando da qui!
Anche se la notizia non è stata ancora
resa ufficiale, cartigli e geroglifici lo
testimonierebbero.
L’Honduras ha paesaggi differenti e
morfologie montane avvolte, al centro,
da foreste tropicali che per secoli hanno
nascosto, e forse nascondono ancora,
vestigia Maya. La piu’ nota è la città
perduta di Copan… affascinante! Il
clima caldo umido ancora una volta
l’abbiamo ben sopportato grazie
all’evaporatore ecologico della VIESA
che abbiamo montato a bordo e che ha
sempre lavorato bene rendendoci il
clima interno molto gradevole. Il pas-
saggio in Salvador, poco conosciuto
dal turismo di massa, è stato molto
interessante. Basti dire che in questo
piccolo Stato, vi sono oltre 1500 siti
archeologici estremamente originali ed
ancora in fase di scavo. Uno per tutti è
quello di San Andres riferibile al
Periodo Classico Maya. Le sue piramidi,

che nascondono, nelle loro fondamen-
ta, delle camere funerarie, sono decisa-
mente originali e differenti da quelle
più note del Messico. Attraversare tutti
questi Stati con la cronica assenza di
segnaletica è stato facilitato dall’uso
delle nostre radio ricetrasmittenti mes-
seci a disposizione dalla CTE
International-MIDLAND. Grazie alla
possibilità di comunicare tra noi abbia-
mo sempre ottenuto  guadagni in
tempo e sicurezza, cose che in un viag-
gio del genere sono fondamentali.
Il Guatemala è un mondo a parte, che
si inserisce prepotentemente tra
L’Honduras ed il Messico. Le sue foreste
tropicali e quelle occidentali, nascondo-
no ancora numerosi segreti.
Una delle ragioni è forse da attribuire
ancora una volta agli eventi naturali
che l’hanno interessato: tra tutti le
spinte poderose delle zolle del fondo
del Pacifico, che hanno fatto innalzare
decine di vulcani e che hanno sovente
causato devastazioni come quella che
secoli fa distrusse la città di Antigua, le
cui chiese costruite dai conquistadores
spagnoli, mostrano ancora oggi i segni
terribili di quelle catastrofi. Questa città
resta tuttavia un gioiello di architettura

Uno degli edifici più importanti di Palenche, la Città Maya
avvolta dalla foresta, è il tempio delle iscrizioni, alto una
ventina di metri. Al suo interno, nel 1952, venne scoperta
una tomba intatta. Successivamente furono trovate altre
testimonianze funebri nella parte bassa della piramide
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1. Verso Guayaquil (Ecuador) 
2. Il lago Atitlan in Guatemala

3. Palenche, la piramide
con le iscrizioni

4. Caballeros nicaraguensi
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urbana, oggi sotto il patrocinio
dell’UNESCO. Le eruzioni hanno ovun-
que modificato il paesaggio creando
altipiani di ceneri poi scavate dalle piog-
ge violente che hanno formato profon-
de e strette valli. Con i nostri camper
abbiamo dovuto arrancare su strade in
forte salita per poi subito dopo perdere
quota (oltre i 2000 metri) arrivando sul
fondo di torrenti che ancora cercano di
trovare il loro profilo di equilibrio. Così
è stato per raggiungere Panajachel sul
lago Atitlan oppure Sololà e
Chichicastenango.
A tal proposito il lago di Atitlan altro
non è che il riempimento di una grande
caldera, risultato di una possente esplo-
sione vulcanica. Successivamente attor-
no si sono innalzati vulcani che ancora
oggi dominano questo splendido terri-
torio ricoperto di foreste di conifere e
abitato da secoli da popolazioni di
ceppo Maya ancora distinte in tribu’
con identità propria. I Quiche’ si incon-
trano ancora oggi nei pueblos attorno
al lago con i loro costumi coloratissimi . 

Con i nostri camper siamo entrati in
diversi villaggi attorno al lago Atitlan.
Alcuni, come Panajachel sono ormai
diventati mete turistiche per cui si fa
fatica a ritrovare l’atmosfera di un
tempo. Tuttavia i diversi negozietti sulla
strada, che scende verso il lago, espon-
gono un artigianato tipico di queste
zone ancora non “Made in China”. Al
contrario Sololà, più in alto, è restata
pressochè intatta con la sua “Plaza del
mercado” che ogni giorno si anima di
centinaia di persone con i loro tipici
costumi che identificano il ceppo di
appartenenza.
Il Pueblo di Chichicastenago è un’al-
tra località dove il tempo si è fermato
all’epoca della conquista spagnola. La
piazza del mercato è dominata dalla
cattedrale sul cui sagrato ancora oggi
vengono eseguite cerimonie che sanno
di antiche ritualità. L’odore di incenso
che esce da rudimentali turiboli fatti
oscillare dagli indigeni avvolge tutta la
piazza e l’interno della chiesa, annerita
da centinaia di candeline accese.
Il Guatemala è un Paese vasto con dif-
ferenze notevoli da Est a Ovest. Dalla
capitale con un volo si raggiunge, nel
cuore della foresta del Peten, Tikal,
una delle Città Stato Maya più affasci-
nanti per  il suo centro cerimoniale
caratterizzato da alte e ripide piramidi
ancora svettanti su una delle foreste più
intricate di questa parte dell’America. E

ancora Quiriguà dalle inquietanti steli-
altari. Una delle località che, nonostan-
te la vicinanza col Messico, ci ha
mostrato un mondo Maya leggermente
differente da quello classico più noto, è
il sito di Zaculeu con piramidi a cui gli
archeologi hanno rimesso sui gradoni
(talud-tablero) lo stucco come doveva
essere in origine.
Dal Guatemala , attraverso una frontie-
ra bassa, poco trafficata entriamo in
Messico senza troppe formalità. Il pae-
saggio è ormai cambiato: siamo su un
altopiano calcareo (forse del Cretaceo)
che altro non è che quello che caratte-
rizza la regione del Chiapas, regione
che fino ad alcuni anni fa ha creato seri
problemi al governo per la richesta di
autonomia da parte delle etnie Maya
della zona.
Si arriva a San Cristobal de Las Casas.
La cittadina coloniale è molto ben con-
servata e con mercati tipici coloratissi-
mi. Ci siamo poi diretti verso Palenque
utilizzando una strada che attraversa
una zona montuosa con piccoli pue-
blos. Visitiamo le rovine della città maya
di Toninà, poco battuta dal turismo e
saliamo sulla sua grande piramide. La
strada è costellata di “topes” (rallenta-
tori in cemento) che mettono a dura
prova gli ammortizzatori e le nostre
schiene!
Verso il pomeriggio siamo ad Agua
Azul dove ci troviamo davanti ad una
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1. Teotiuacan
2. I telamoni di Tula

La città con le
Piramidi del Sole

e della Luna
resta sempre

una testimonianza
impressionante
di una cultura,

in parte misteriosa,
che governò

per alcuni secoli
l’altopiano
del Mexico 
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serie di cascate, non alte, ma distribuite
a semicerchio per altro molto fotogeni-
che. La strada attraversa uno dei terri-
tori che ha visto la sanguinosa guerri-
glia degli zapatisti e che ora sembra
aver avuto una certa pace. Il 6 marzo
incrociamo la Range Rover di Fabio e
Paola Marceglia, targata Venezia: incre-
dibile l’avevamo già incontrata l’anno
scorso a Valdes!!Il mondo è davvero
piccolo. Arriviamo a Palenque e visitia-
mo il sito che resta sempre un capola-
voro di architettura Maya. Dalla foresta
echeggiano i versi potenti delle scimmie
urlatrici che poi incontriamo in un giro
tra le rovine ancora inglobate nella
selva.
Due giorni dopo siamo a Bonampak
altra citta’ maya famosa per un tempio
ancora affrescato che fu dedicato ad un
re che condusse una guerra contro una
vicina tribu’. Il 9 visitiamo il sito olmeco
di La Venta famoso per le grandi teste
scolpite nel basalto dai caratteri negroi-
di. Incontriamo una simpatica coppia di
italiani (famiglia Parietti) che hanno
impiantato una grande azienda agrico-
la a Emiliano Zapata. Bellissima poi l’an-
tica Puebla e poi puntiamo su
Teotihuacan in pieno altopiano del
Mexico. La città con le Piramidi del
Sole e della Luna resta sempre una
testimonianza impressionante di una
cultura, in parte misteriosa, che gover-
nò per alcuni secoli l’altopiano. Il gior-
no dopo scendiamo a Città del Mexico
dove nel Museo di Storia Naturale
incontriamo una delle copie del
Diplodocus carnegiei analogo a quello
del Museo Capellini di Bologna e a
quello visto a La Plata (Argentina).
Lunga visita al Museo di
Antropologia ancora migliorato
rispetto ad alcuni anni fa. Non poteva
mancare una sosta al santuario della
miracolosa vergine di Guadalupe che

richiama migliaia di fedeli non solo dal
Messico.
Si sale verso Nord ed eccoci a Tula,
antica capitale Tolteca con i suoi guer-
rieri di pietra. Dopo esser passati per la
coloniale Queretaro (dove venne ucci-
so Massimiliano d’Austria) ci siamo
diretti a Guadalajara altrettanto bella
e interessante. Ora si va decisamente
ad Est verso il Mar di Cortez passando
attraverso coltivazioni di agavi da cui si
ricava la Tequila. Il 18 siamo a Los
Mochis dove traghettiamo, alla sera, i
camper in Bassa California.
Da La Paz iniziamo a risalire la lunga
penisola. Siamo ormai sopra al Tropico
del Cancro circondati da milioni di cac-
tus.
Arriviamo a Baja Magdalena sul
Pacifico. Incontriamo la famiglia
Campiani di Pianoro (Bologna) la cui
figlia lavora in Mexico e studia architet-
ture pre-ispaniche. Scopriamo di avere
amici comuni! Altra combinazione
incredibile!
Trascorriamo il pomeriggio e la sera in
una baia vicino a Puerto Escondido in
piena solitudine. Di notte ammiriamo il
sempre impressionante fenomeno della
bioluminescenza del mare. Si passa per
l’antica Loreto (dove Alberto Besoni di
Lugano da anni ha aperto un piccolo
albergo) e Mulegè con l’estesa oasi di
palme da dattero: ci sembra di essere in
Africa. Il 22 siamo a Guerrero Negro
e, nella baia di Ojo de Lieve, con una
barca facciamo il primo incontro con le
balene grigie che tra poco partiranno
con i loro “piccoli” per il Nord Pacifico.
Non ci sono parole per descrivere que-
ste esperienze: siamo circondati da
questi giganti del mare che ci seguono
con i loro soffi e le loro schiene gigan-
tesche. Ogni tanto escono in verticale
con la testa per osservarci un attimo e
poi scompaiono… Una madre ci pre-

senta al fianco il suo “piccolo”, nean-
che fossero dei gatti!
Con una guida andiamo poi all’interno
a visitare il cuore della Sierra San
Francisco dove uomini preistorici
hanno lasciato pitture nelle pareti dei
grandi sottoroccia. Il paesaggio è simile
a quello del Barranco del Cobre con
profondi canyon. Continuiamo a risalire
la Baja California con paesaggi moz-
zafiato caratterizzati da migliaia di cac-
tacee tra cui i Cirius alti e conici.
Verso Ensenada c’è la Bufadora: sof-
fio potente di acque del mare tra le
rocce.
Poi a Tecate lasciamo il Mexico ed
entriamo, senza troppe formalità, negli
Stati Uniti.
Ci dirigiamo ad Est a Yuma e poi a
Phoenix e da qui saliamo ad oltre 2200
metri fino a Flagstaff (Arizona). Sarà
poi la volta del Gran Canyon e poi…
rientro in Italia il 7 aprile.

La Rediscovering the Americas
in maggio è ripartita per l’ulti-
ma tappa: l’Alaska, che vi rac-
conteremo sui prossimi numeri
di TURIT. Vi ricordiamo che
troverete i reperti e le foto che
documentano questo magnifico
viaggio nella mostra allestita dai
protagonisti della spedizione
nella hall centrale di Rimini
Fiera in occasione della prossi-
ma edizione di Mondo Natura
(12-20 settembre 2009). 

3

4

5

3. Coccodrillo
Tabasco in
Mexico
4. Testa di
balena
5.Venditrice
in Guatemala
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Rubrica a cura
di Pier Francesco Gasperi
con la consulenza tecnica

di Claudio D’Orazio
Assicurazioni

Ad
Assicurazioni
& dintorni

Spett. redazione TURIT
Rubrica Assicurazioni.

Sono un vostro assiduo lettore,
camperista da sempre e trovo
molto interessante la rubrica
sulle assicurazioni.
Chiacchierando con amici campe-
risti più di una volta si è discusso
di incidenti stradali ed, in parti-
colare, dei danni alla persona

che generalmente si concretizza
no nel cosidetto “danno biologi-
co”. Nella realtà il concetto di
tale danno non è chiaro a nessu-
no. Vi sarei grato se potessi
avere chiarimenti in merito, con-
siderato che l’argomento inte-
ressa moltissimi utenti.
Grazie con i più cordiali saluti.

Giovanni (Parma)

Il danno biologico

La figura del danno biologico è
venuta creandosi nel corso degli
anni ad opera della giurisprudenza

e si è affiancata alle figure del danno
patrimoniale e del danno morale previ-
ste dalla legge. Il danno patrimoniale si
verifica nel momento in cui vi è un
danno che colpisce la sfera patrimonia-
le del soggetto e viene risarcito ai sensi
dell'art.2043 del Codice Civile.
Il danno biologico o danno alla salute
viene preso in considerazione anche in
totale assenza di un danno patrimonia-
le o di un illecito penale, esso è espres-
sione del diritto alla salute e come dirit-
to inviolabile di rilevanza costituzionale
va sempre risarcito nel momento in cui
viene leso; la sua rilevanza emerge allor-
quando vi è un danno all'integrità psi-
cofisica di un individuo. 
La giurisprudenza ha individuato i carat-
teri essenziali della figura del danno bio-
logico "nella menomazione dell'integri-
tà psicofisica della persona in sé e per sé
considerata, in quanto incidente sul
valore uomo in tutta la sua concreta
dimensione, che non si esaurisce nella
sola attitudine a produrre ricchezza, ma
si collega alla somma delle funzioni
naturali afferenti al soggetto nell'am-
biente in cui la vita si esplica, ed aventi
rilevanza non solo economica, ma
anche biologica, sociale, culturale ed

estetica.
L'individuazione del contenuto del
danno biologico e la sua conseguente
differenza dal danno morale o patrimo-
niale, è stata ben espressa dalla Corte
Costituzionale (sentenza n.184 del
1986).
Il danno biologico costituisce l’evento
del fatto lesivo della salute mentre il
danno morale subiettivo (ed il danno
patrimoniale) appartengono alla cate-
goria del danno conseguenza in senso
stretto. La menomazione dell'integrità
psico-fisica dell'offeso, che trasforma in
patologia la stessa fisiologica integrità
(e che non è per nulla equiparabile al
momentaneo, tendenzialmente tran-
suente, turbamento psicologico del
danno morale subiettivo) costituisce
l'evento (da provare in ogni caso) inter-
no al fatto illecito, legato da un canto
all'altra componente interna del fatto, il
comportamento, da un nesso di causa-
lità e dall'altro, alla (eventuale) compo-
nente esterna, danno morale subiettivo
(o danno patrimoniale) da altro, diverso,
ulteriore rapporto di causalità materiale.
In senso largo, dunque, anche l'evento
menomazione dell'integrità psico-fisica
del soggetto offeso è conseguenza ma
tale è rispetto al comportamento, men-
tre a sua volta è causa delle ulteriori
conseguenze, in senso proprio, ▲

Il danno biologico 
è espressione

del diritto alla salute 
inteso come

diritto inviolabile
di rilevanza

costituzionale
e va sempre risarcito

nel momento 
in cui viene leso.
Il nostro esperto 

illustra tutti
gli aspetti 

giuridici legati
all’argomento
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dell’intero fatto illecito, conseguenze
morali subiettive o patrimoniali. 
Il danno morale subiettivo, che si
sostanzia nel transuente turbamento
psicologico del soggetto offeso, è
danno-conseguenza, in senso pro-
prio, del fatto illecito lesivo della salu-
te e costituisce, quando esiste, condi-
zione di risarcibilità del medesimo; il
danno biologico è, invece, l'evento,
interno al fatto lesivo della salute, e
deve necessariamente esistere ed
essere provato, non potendosi avere
rilevanza delle eventuali conseguenze
esterne all'intero fatto (morali o patri-
moniali) senza la completa realizzazio-
ne di quest’ultimo, ivi compreso,
ovviamente, l’evento della menoma-
zione dell’integrità psico-fisica del
soggetto offeso.
Sebbene la Corte costituzionale abbia
stabilito la non coincidenza tra le due
definizioni di danno, la Cassazione (n.
1130 del 1985) ha espresso il concet-
to per cui: Il danno biologico, come
menomazione dell'integrità psicofisi-
ca della persona, costituisce un danno
ingiusto di natura patrimoniale, in
quanto colpisce un valore essenziale
che fa parte integrante di quel com-
plesso di beni di esclusiva e diretta
pertinenza del danneggiato.

▲

Volendo sintetizzare quelli che la
giurisprudenza ha inteso indicare
come sintomi dell’esistenza di un
danno biologico possiamo indicare,
come semplice elencazione che non
acquista comunque carattere esau-
stivo:
- modificazione dell’aspetto este-
riore, ossia dei caratteri morfologici
della persona; 
- riduzione dell’efficienza psicofisi-
ca, ossia ridotta possibilità di utiliz-
zare il proprio corpo; 
- riduzione della capacità sociale,
ossia dell’attitudine della persona

ad affermarsi nel consorzio umano
mediante la sua vita di relazione
con gli altri; 
riduzione della capacità lavorativa
generica, ossia dell’attitudine del-
l'uomo al lavoro in generale; 
- perdita di chances lavorative o
lesione del diritto alla libertà di
scelta del lavoro; 
- maggior fatica nell'espletamento
del proprio lavoro, senza perdita di
guadagno; 
- usura delle forze lavorative di
riserva, quando non renda necessa-
rio il prepensionamento. 

CONTENUTI DEL DANNO
BIOLOGICO
Il danno alla salute deve essere risarcito
in ogni caso di danno alla persona,
mentre il danno morale e quello patri-
moniale per perdita di capacità lavorati-
va e di reddito lo saranno solo se, quan-
to al primo, derivi da un atto illecito che
abbia carattere penale, quanto al secon-
do sia dimostrata la effettiva diminuzio-
ne patrimoniale.
La figura del danno alla salute si venne
così individuando come figura a sé stan-
te appunto come tertium genus del
danno. La lesione che produce il danno
alla salute riguarda il "valore uomo",
per le attitudini non lucrative ed i servizi
resi a se stessi (vestirsi, aver cura della
propria persona, camminare, guidare
ecc.) che la lesione ostacola, impedisce
o rende comunque difficoltosa, e per le
ripercussioni negative in ogni ambito in
cui si svolge la personalità dell'uomo. La
lesione alla salute è prova di per sé del-
l'esistenza del danno, ma non della sua
entità, che va provata ai fini del quan-
tum.
“Il bene della salute costituisce, come
tale, oggetto di autonomo diritto prima-
rio assoluto, sicché il risarcimento dovu-
to per la sua lesione non può essere
limitato alle conseguenze che incidono
soltanto sull'idoneità a produrre reddi-
to, ma deve autonomamente compren-

dere il c.d. danno biologico – in cui
vanno ricomprese quelle forme di
danno non incidenti sulla capacità di
produrre reddito – inteso come la
menomazione dell'integrità psicofisica
della persona in sé e per sé considerata,
in quanto incidente sul valore uomo in
tutta la sua dimensione, che non si
esaurisce nella sola attitudine a produr-
re ricchezza, ma si collega alla somma
delle funzioni naturali riguardanti il sog-
getto nel suo ambiente di vita ed aventi
rilevanza non solo economica ma anche
biologica, sociale, culturale ed estetica”
(Cass. Civile n.7101 del 1990).
Nel corso degli anni in questa categoria
del danno alla salute sono venuti inse-
rendosi diverse tipologie di danno da
quello alla vita di relazione, inteso come
danno che incide negativamente sul-
l'esplicazione di attività diverse da quel-
la lavorativa normale, come le attività
sociali e ricreative (Cass. Civile n.9170
del 1994) a quello del danno alla sfera
sessuale, consistente nella menomazio-
ne autonomo-funzionale del soggetto,
idonea a modificarne le preesistenti
condizioni psicofisiche, e quindi ad inci-
dere negativamente sulla sfera indivi-
duale (Cass. Civile n.6536 del 1990) al
danno estetico come lesione delle fun-
zioni naturali dell'uomo nella sua
dimensione (Cass. civile n.411 del
1990).

I sintomi dell’esistenza di un danno biologico
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IL DANNO PSICHICO
Questa figura di danno, ancora in corso
di definizione ad opera della dottrina e
della giurisprudenza, si differenzia dal
danno prettamente fisico, possibile
oggetto di risarcimento per danno bio-
logico, dal momento che esso non ha
una manifestazione esteriore tangibile,
ma solamente una manifestazione di
tipo comportamentale. La lesione fisica
lascia sempre una traccia tangibile, la
lesione psichica invece ha delle manife-
stazioni di carattere nervoso e psichico
che non sempre hanno delle ripercus-
sioni sul corpo del soggetto. Occorrerà
quindi una analisi di differente tipologia
sul soggetto affetto da patologia di
carattere psichico al fine di accertare se
e in quale misura tali manifestazioni di
comportamento costituiscano meno-
mazione nel senso tecnico-giuridico del
termine, ossia nella sua accezione medi-
co legale, per poi risalire dalla menoma-
zione alla lesione psichica ed al fatto
illecito.
Certamente dovrà essere preso in consi-
derazione il fattore effetto, ovvero la
ripercussione che tale danno sta avendo
sulla vita del soggetto che si pretende
aver subito la lesione. 
La menomazione psichica consiste nella
riduzione, temporanea o permanente,
di una o più funzioni psichiche della
persona, la quale, incidendo sul valore

uomo globalmente inteso, impedisce
alla vittima di attendere in tutto o in
parte alle sue ordinarie occupazioni di
vita.
Ciò che risulta difficile per l'interprete è
di individuare il nesso causale, che deve
essere sempre presente nel rapporto
causa-effetto, tra danno psichico e fatto
lesivo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE
DEL DANNO
L’onere della prova che incombe su
colui che agisca in giudizio per il risarci-
mento del danno alla persona, assume
contenuti diversi in relazione alla natura
del danno del quale si pretende il risar-
cimento, a seconda che si tratti di
danno biologico o di danno patrimonia-
le in senso stretto.
Dato che non sempre il danno alla salu-
te si viene a trovare in concomitanza
con un danno patrimoniale, ma dato
che siamo pur sempre in presenza di un
danno, è sorta la necessità di trovare dei
criteri equilibrati, generici e sempre
applicabili per poter quantificare in ter-
mini economici il risarcimento per il
danno subito. Poiché il danno biologico
si identifica con l'evento dannoso e si
qualifica dunque come danno-evento,
una volta dimostrata la lesione, si è
anche dimostrata l'esistenza del danno
biologico, in quanto il fatto costitutivo

del diritto al risarcimento del danno si
identifica con la lesione stessa, pur per-
manendo la necessità di provare l'entità
della menomazione dell'integrità psico-
fisica subita. In questo caso il tema pro-
batorio è circoscritto all'esistenza di una
lesione personale e di una menomazio-
ne a questa conseguente. 
Per quanto riguarda la prova questa
dovrà basarsi su di una perizia medico-
legale che accerti il grado di invalidità
subito dal soggetto leso. 
Ultimamente, dato che spesso la meno-
mazione viene quantificata dal medico
in termini di percentuale di invalidità
(invalidità intesa come incapacità psico-
fisica di attendere alle normali attività
della vita quotidiana), molti tribunali
hanno elaborato una tabella, che
tenendo conto del grado di invalidità e
dell'età dell'individuo, indica una cifra
che può venire considerata come base
di partenza per quantificare il quantum
del risarcimento.
Tali tabelle, che sono state elaborate dal
Tribunale di Milano ed adottate ufficial-
mente dal Tribunale di Cuneo, non
costituiscono tuttavia una certezza per il
soggetto che ha subito un danno biolo-
gico, ma possono essere considerate, in
buona misura, un criterio abbastanza
preciso.
Tratto dal Compendio di giurispru-
denza a cura del Dr. Riccardo Sartoris
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Un nuovo sistema
la funzionalità

Servizio a cura
della Salentocaravan

Questo mese
vi illustriamo

il montaggio di
TRITUsystem,

il sistema
di triturazione ideato,

progettato
e migliorato

da Pierino Caputo,
titolare della

Salentocaravan.
Esso permette
di modificare

per circa il 70%
un WC con cassetta
Thetford dei veicoli

ricreazionali,
trasformandolo
in un sistema

che risulta essere
migliore del nautico

Cf
Come fare

Il sistema di triturazione ideato, pro-
gettato e migliorato da Pierino
Caputo, titolare della

Salentocaravan, permette di modifi-
care per circa il 70% un WC con cas-
setta Thetford dei veicoli ricreazionali,
trasformandolo dal normale WC chimi-
co ad un sistema che risulta essere
migliore del nautico, perchè la trasfor-
mazione prevede l’inalterabilità delle
funzioni generali.
Questo sistema consiste nell’avere
un’autonomia di gestione del WC in
base alla dimensione del serbatoio di
recupero che viene montato.
Il sistema totalmente automatico
garantisce la massima pulizia ed igiene,
in quanto per una valida e studiata
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Come fare 

per migliorare 

Alcune fasi del montaggio
del TRITUsystem, realizzato

presso la Salentocaravan,
centro convenzionato TURIT 

modifica interna, si svuota totalmente
superando i problemi che altre tecniche
in commercio non consentono.
Può essere collegato ad un tubo di 25
mm al serbatoio di recupero situato sul
veicolo nella posizione ritenuta più
opportuna. Anche il serbatoio di recupe-
ro potrà essere totalmente automatizzato
tramite ghigliottina elettrica.Il
TRITUsystem può essere facilmente
rimosso in caso di: mancato funziona-
mento, impossibilità di scarico attraverso
il sistema automatico, oppure impossibili-
tà di spostare il veicolo. Grazie ad un
sistema di collegamento a sgancio rapi-
do, si potrà scaricare come una normale
cassetta Thetford, oppure sostituirlo con
una cassetta originale.

del WC
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UCAUnione Club Amici

La capitale della carta
è amica dei camperisti

Un’area attrezzata
inaugurata a Gioia del Colle

Sabato 2 maggio 2009 in occasione del “raduno dei fiori”
organizzato dal Camping Club Civitanova Marche il

Comune di Fabriano è stato insignito del titolo di “Comune
Amico del Turismo Itinerante”.
Infatti il Coordinatore dell’Unione Club Amici Pietro Biondi
ha consegnato al Sindaco Ing. Roberto Sorci (nella foto in
primo piano a sinistra) e all’assessore ing. Giovanni Balducci
il meritato cartello stradale relativo all’iniziativa dell’UCA alla
presenza dei 210 camperisti intervenuti e dei vertici del
Camping Club Civitanova Marche .
Ancora un vivo ringraziamento all’amministrazione comunale
di Fabriano per aver accolto la proposta aderendo al circuito
con delibera n. 10 del 16.01.2009,  ufficializzando così la pro-
pria volontà di ospitare i turisti itineranti che intendono visita-
re la loro bella cittadina, e per la squisita ospitalità offerta a
tutti i partecipanti. Durante il raduno è  stato  organizzato il
mercatino “ Il più … in più” che ha avuto finalità di destinare
la somma ricavata (euro 450,00) alla Protezione Civile per
“Emergenza terremoto Abruzzo”.

Il 21 marzo scorso è stata inaugurata nella zona arti-
gianale di Gioia del Colle un’area di sosta per veicoli

ricreazionali fornita di una buona illuminazione, di acqua
potabile e di pozzetto di scarico. A breve saranno dispo-
nibili anche gli attacchi per la corrente elettrica. Il proget-
to, fortemente voluto dalla locale amministrazione, è
stato proposto e sollecitato dal Club Campeggiatori
Jonici di Taranto, nella persona della presidente in cari-
ca, Michela Lepore e dell’intero Direttivo del Club ed è
stato votato alla unanimità dalla Giunta comunale.
All’inaugurazione erano presenti oltre al sindaco della
città, Dott. Pietro Longo, gli assessori Celiberti,
Giordano e Lattarulo, il presidente della Federazione
Regionale Pugliese , il Direttivo del club e molti soci, con
molti altri camperisti arrivati, nonostante le pessime pre-
visioni metereologiche, da varie regioni.
Quasi in concomitanza con l’area di sosta è stato inaugu-
rato un ufficio per le informazioni turistiche (I.A.T. tel.
080/3441478 attivo tutti i giorni dalle ore 9.30 alle
12.30, il martedì ed il giovedì, anche nel pomeriggio dalle
ore 15.30 alle 18.30). Qui i turisti potranno ricevere oltre
che le informazioni sui beni culturali presenti nel territo-
rio anche quelle sulle sagre in programma nel periodo
della loro presenza in loco, notizie sui prodotti locali, con
la possibilità di visite guidate nei laboratori artigianali.

La cerimonia del taglio del nastro.
Sopra: vista dell’area di Gioia del Colle
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Successo per il raduno
Silverdream di AZ System

Blu Rent apre
due nuovi centri noleggio

IInformazioni
dalle aziende

Laika aumenta
le quote di mercato

italiano

Ddecisamente positivo per
l’azienda toscana Laika

Caravans, produttrice di veicoli
ricreazionali da ben 45 anni. Con
prodotti alto di gamma, dal design
accattivante e con una funzionalità
ed un comfort decisamente elevati,
l’azienda ha aumentato la sua
quota di mercato in Italia di oltre un
punto percentuale, avvicinandosi
così al 10%.
“Siamo orgogliosi, in una situazio-
ne di mercato non facile, di essere
riusciti a incrementare ulteriormen-
te la nostra quota di mercato”, ha
affermato la Direzione Laika, “e
siamo particolarmente soddisfatti
di essere riusciti, nell’arco di tutto
un anno, a rafforzare costantemen-
te la nostra posizione come mar-
chio”.
Il risultato positivo di Laika
Caravans premia gli investimenti
nei settori Ricerca & Sviluppo, nel
Marketing e nell’attenzione che da
sempre Laika ha nei confronti delle
esigenze del cliente finale, offren-
do un servizio post-vendita di
eccellente qualità.

Si è conclusa domenica scorsa
10 maggio, la tre giorni a

Preganziol, in provincia di Treviso,
dove ha sede AZ System, che ha
visto come protagonisti ben 50
Silverdream provenienti da 4
nazioni europee.
Si sono ritrovati tedeschi, austriaci,
svizzeri e un equipaggio italiano,
associato al club Silverdream da
vecchi amici tedeschi, per quella
che è una vera e propria celebra-
zione del mito Silverdream, il cam-
per d’argento che sta riscuotendo
un sempre maggior successo in
tutto il vecchio continente. 50
equipaggi che percorrono centina-
ia e centinaia di chilometri per
andar a salutare la casa madre non
sono cosa da tutti i giorni. Questo
lo sa bene il Sindaco di Preganziol,
Franco Zanata, che ha portato i
saluti della città ai convenuti e
approfittato per confermare che si

sta per realizzare una area di sosta
che sarà strategica per quanti
volessero raggiungere Venezia o
Treviso con il treno, in tutta veloci-
tà e comodità. “Non possiamo che
rallegrarci del bellissimo risultato
raggiunto - ha commentato Karl-
Heinz Wanner, importatore in
Germania dei mezzi AZ System - e
stiamo già lavorando per il prossi-
mo anno”. “Una vera emozione
vedere tanti clienti contenti e sod-
disfatti - ha proseguito Lodovico
Zanardi, amministratore di Z&Z
Technology system, la società
che commercializza in Italia e
all'estero il marchio AZ system - I
nostri clienti spendono un sacco di
soldi e non dobbiamo deluderli.
Riuscirci in ogni angolo d'Europa è
bellissimo”. Appuntamento quindi
alla prossima edizione del raduno,
che si terrà in Germania il prossi-
mo anno.

Nel mese di aprile la rete Blurent
ha visto nascere ben due nuovi

centri di noleggio in Campania, dove
sta crescendo notevolmente il con-
senso per la vacanza itinerante.
Si tratta del centro ESSE AUTO di
Acerra, in provincia di Napoli, che,
forte della formazione fornita dalla
Blurent, è ora pronto a soddisfare le
crescenti esigenze del bacino di uten-
za locale e a favorire lo sviluppo del
servizio Fly&Drive rivolto soprattutto
alla clientela straniera.
Ad Avellino vediamo è nato invece il
primo punto di noleggio Blurent della
provincia. Si tratta della nuova sede

della Camper World di Salerno. A
meno di un anno dalla costituzione, il
centro, distintosi per cortesia e pro-
fessionalità, aveva ricevuto il presti-
gioso premio “Best Partner
Blurent”.
Info: www.blurent.com
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Arca gioca d’anticipo

Con il nome “Arca Academy”
vengono identificate le sessioni di
formazione tenute dai responsa-

bili del Customer Care e della
Progettazione Arca a beneficio dei
tecnici delle officine dei Concessionari
Arca: i contenuti sono legati agli aspet-
ti tecnici dei veicoli: impiantistica,
manutenzione, installazione optional e
accessori, ecc. 
È un progetto di miglioramento attivo
da tre anni il cui scopo è garantire la
professionalità dei Centri di assistenza
Arca per elevare il livello qualitativo del
servizio al cliente finale. 

ARCA ACADEMY
21 MAGGIO 2009
Tre gli argomenti chiave della giornata: 
1. I test in camera climatica e le azioni
migliorative 
2. Il nuovo impianto elettrico 
3. Fondamenti tecnici dei nuovi P, M, H
1. I test in camera climatica e le azio-
ni migliorative
Nei giorni 28 e 29 gennaio 2009 si è
svolto a Putzbrunn (Monaco) un test
che ha visto impegnato il prototipo Arca
H 699 GLG nella camera climatica
Truma, con l’obiettivo di testare e
migliorare la performance degli impian-
ti del nuovo modello e dei veicoli in
gamma. 
Durante le prove il veicolo è stato porta-
to e mantenuto alla temperatura di -
15°C. 
Dopo aver attivato il sistema di riscalda-
mento sono state studiate, attraverso
17 sonde fisse, una sonda mobile e una
centralina di registrazione, le prestazio-
ni dell’impianto nelle diverse zone del
veicolo: living, letti, cucina, bagno, cabi-
na, ecc. Successivamente, attraverso
una camera termografica, sono state
individuate le aree di maggiore disper-
sione termica. 
Al termine di due prove, sono stati ana-
lizzati dettagliatamente i risultati rilevati
e, insieme ai tecnici Truma sono state
studiate le possibili azioni per il perfe-

zionamento dell’impianto. 
Grazie al test effettuato sul prototipo,
modifiche come la parzializzazione del
flusso d’aria in zone rilevate troppo
calde, il passaggio completamente
interno dei condotti d’aerazione, la
maggiore coibentazione di alcuni punti
ritenuti critici, saranno già presenti su
tutti i veicoli consegnati. 
Non è stata rilevata la necessità di alcu-
na modifica per l’impianto idrico, risul-
tato perfettamente funzionante alle
rigide temperature del test. 
2. Il nuovo impianto elettrico 
Insieme ai tecnici Nord Elettronica
sono state spiegate le funzioni, le
potenzialità, le modalità di manutenzio-
ne e intervento sul nuovo sistema elet-
trico che equipaggia i modelli H 699
GLG e P 740 GLC Latin e Saxon, distri-
buiti dal mese di maggio. 
Ampio spazio è stato dedicato alle fun-
zionalità del nuovo pannello elettronico
comandi. 
Fondamentale lo scambio con i tecnici
delle officine per dare risposta a tutte le
domande in relazione all’impianto elet-
trico, alle possibili installazioni di acces-
sori, e a tutte le indicazioni da fornire ai
clienti finali per un corretto utilizzo del
veicolo.
È stata dedicata particolare attenzione
alla scelta e all’utilizzo delle batterie nel
veicolo, aspetto di particolare interesse
per i clienti.  
3. Fondamenti tecnici dei nuovi P, M,
H 
Nella seconda parte della giornata si è
passati a una fase di lavoro svolta diret-
tamente sui nuovi modelli. Dopo aver
consegnato i dossier con le caratteristi-
che e gli schemi dei sistemi dei nuovi
veicoli, i tecnici Arca hanno potuto
mostrare direttamente i passaggi e le
diramazioni dei diversi impianti, illu-
strandone le modalità d’intervento. Gli
interventi del pomeriggio hanno per-
messo ai tecnici della Rete Arca di simu-
lare operazioni che potranno essere
replicate nelle loro officine. 

Informazioni dalle aziende

In due distinte riunioni ARCA ha presentato le novità
per la prossima stagione. TURIT era presente nella giornata
del 21 maggio scorso, durante la quale si è tenuto l’evento
“Arca Academy” presso la nuova fabbrica di Pomezia (RM)

Quello che di più piacevole abbiamo notato è il Team ARCA, composto di giovani pieni di entusiasmo e da un general
manager di comprovata esperienza come il Dott. Mauro Guglielmini (foto sopra), che ne coordina le varie attività.

Foto di Ivan Perriera
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La tessera TURIT dà diritto ai seguenti vantaggi:

• Assicurazione Responsabilità Civile stipulata con la
Carige Assicurazioni che terrà indenne il nostro Tesserato TURIT
ed il coniuge convivente o il convivente more uxorio (di fatto), i
familiari, parenti ed affini con loro conviventi di quanto essi siano
tenuti a pagare, quali civilmente responsabili ai sensi di legge, a tito-
lo di risarcimento - capitale interessi e spese - di danni involontaria-
mente cagionati a terzi, per morte, lesioni personali e per danneggia-
mento a cose in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in
relazione ai fatti della vita di campeggiatore. La garanzia comprende i
fatti accidentali derivanti dalla pratica di campeggio all’interno dei
campeggi, delle aree di sosta attrezzate riconosciute ed appositamente
adibite alla sosta dei veicoli ricreazionali, compresa la proprietà e l’uso di
attrezzature, tende, roulotte, camper, autocaravan esclusa, ovviamente, la loro circolazione o sosta su strade di uso
pubblico o su aree a queste equiparate. Altrettanto ovviamente, sono esclusi i danni da spargimento di acqua e
quelli causati da cose abbandonate”. Ed inoltre,  “La copertura assicurativa vi garantirà anche dai rischi o danni
causati dalla proprietà ed uso di biciclette, veicoli a braccia, giocattoli anche a motore, di natanti senza motore
fino a metri 6,5 e di tavole a vela, sempre durante l’attività del vivere nelle vostre escursioni da turista itinerante”.
In esclusiva per gli abbonati TURIT abbiamo ampliato la garanzia per i danni causati da incendio, esplosione o scop-
pio di veicoli a motore quando questi mezzi si trovino in rimesse o aree private non equiparate ad uso pubblico.

• Ricevere gratuitamente per un anno (nr. unico di luglio e agosto), il mensile "Turismo all'Aria Aperta", la rivi-
sta del turista itinerante, ricca di informazioni, itinerari, annunci di novità tecniche e dell'inserto "Gli Itinerari
Gustosi" con indicazioni utili per chi, oltre al piacere del viaggio, apprezza l'enogastronomia. Valore al prezzo di
copertina: Euro 44,00.

• Fruire delle offerte speciali di "TuritShop", permanentemente disponibili sul sito www.turismoitinerante.com.
Con la tessera sarà assegnata una password che consentirà l'acquisto dei prodotti in offerta con uno sconto mini-
mo del 20%.

• Fruire di SCONTI, nei CAMPEGGI convenzionati, nei MARKET presso i rivenditori di veicoli ricreazionali, nelle
Compagnie di Navigazione. "Turismo all'Aria Aperta" aggiornerà mensilmente i lettori sulle convenzioni in
essere e su quelle che via via si aggiungono.

• Fruire dell'INGRESSO GRATUITO alla Fiera di Carrara "TOUR.IT" e degli INGRESSI SCONTATI alle altre manife-
stazioni di "MONDO NATURA" di Rimini, "TEMPO LIBERO" di Vicenza, di "ITALIA VACANZE" di Novegro.

In sintesi il valore del pacchetto è variabile a seconda del reale utilizzo della card ma non è
certamente inferiore ai 100,00 euro

A richiesta potrete anche ottenere:

• Gratuitamente la tessera del Caravan Salon di Dusseldorf.

• Possibilità di sottoscrivere la Polizza "Claudio D'Orazio Assicurazioni" presso tutte le agenzie 
Carige d'Italia.

Il nostro primo obiettivo commerciale è quello di OFFRIRE INDISCUSSI VANTAGGI
con un minimo investimento offrendoti un eccezionale pacchetto

a soli 35,00 euro


